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Nuove imprese degli arrampicatóri italiani 
Ascensioni di 6° grado alla Cinna Canalii^3ass Maor, Focobon, Cinna De Gasperi 

Nelle Pale di S. Martino.... 
Continuando nella loro intensa 

a'ttività nel gruppo delle Pale, i 
Toociatori Nino Castiglioni della 
S.E.iM. di Milano e del C.A.A.I. e 
De Tassis della S.O.S.A.T. di 
Trento (Sezione del C. A. I.) han-

''no compiuto, verso la fine del me­
se scorso, .,altre nuove ardite ascen­
sioni net 'meraviglioso grupipo do­
lomitico. Alle tredici « prime » 
evoltesi nella zona di Fiera di Pri­
miero, di cui ben dieci tracciate 

'su cime anche vergii '., vengono 
ad aggiungerei ora altre quattro 
importanti ascensioni che vanno 
ad arricchire la già ampia raccol­
ta di i t inerari nuovi. 

I due rocciatori hanno ultima­
mente condotto a termine la prima 
ascensione allo spigolo 'sud di Ci­
ma d'Oltro; 500 metri di parete, 
quarto grado, tempo impiegato 
ore 3. 

Hanno poi scalato lo epigolo N. 
O. de l l a 'Pa la del Rifugio; 700 me­
tri di arrampicata, tempo impie­
gato ore 5, prima ascensione, 
quinto grado. 

Una via dì quinto grado superio­
re e stata indi tracciata sullo spi­
golo SO di Cima Wilma. • Si 
tratta di uno spigolo di 300 tnetri, 
molto esposto e dal punto di vieta 
alpinistico anche a.'ìsai e'egante, 
che è stato superato in quattro ore 
di dura arrampicata. 

Infmc sul Campanile Pradidal è 
etata compiuta un'ascensione per 
la parete cet da due cordate forma­
te da Nino Castig-ioni e Mariuccia 
Rardelli e da Bruno De Tassi e 
Dr. Silvio Saglio; metri 400, arram­
picata di quarto grado, tempo im­
piegato 3 ore. 

vano lasciato nel gruppo del.Mu-
laz, dove hanno epigolato tutto 
quanto vi era di importante e di 
fattibile.' Meno male dunque che 
anche là, ora, fra tanti 5 gradi 
tedeschi vi sia almeno un eesto gra-
gra'do italiano. Quantunque più 
breve (450 metri) la salita è stata 
trovata' più diffici'.e di qnella^del 
Sass CVfoor e fu compmta in i) ore, 
con 2 tem^porali in salita, uno in 
vetta e un quarto in discesa. 

Vegli stessi giorni la stessa cor­
data compiva la prima ealita del-

....e sulle pareti di Cima Canali 
e del Sass Maor 

Ma non ò finito l'.clenco delle 
conquiste di Castiglioni e De Tas­
sis, che hanno scritto ima bella 

• pagina della storia alpinistica. 
„.Sulla parete est di^_Cima. Canali,, 

eompre nel gruppo '•'déTlè Pale dì 
S. Martino, ove finora so^o gli stra­
nieri godevano il monopolio delle 
ascensioni, vi ò oggi 'una arditissi 

La Cima- Canali, magnifica, do­
mina la valle col suo paretene giaU 
io-grigio alto 600 metri, con im 
continuo succedersi di strapiombi. 
La cordata Caetiglioni-Detassie ha 
vinto, dopo undici ore dì aspra lot­
ta col monte e con gli clementi. 

Due furiosi temporali hanno sor­
preso i due arrampicatori in piena 
parete, costringendoli per tre ore 
ad una sosta estenuante in una 
breve nicchia. Là salita è poi pro­
seguita sulla pericolosissima , roc­
cia bagnata. La prima via italiana 
è stata così conquistata; per il suo 
eesto grado si impone alle stranie­
re già'esietetoti. 

L'altro assalto s'è sferrato con­
tro i paurosi 1100 metri dello sipì-
golo sud del Sass Maor e, dopo 9 
ore, la cordata ha raggiunto la 
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Nuova via sulla parete E del Cam­
panile Pradidali. 

(Foto Gadenz) 

la Cima di Roda per lo spigole 
0 e portava a termine anche la 
prima ascensione dello spigo'o S 
delle Zivoccole con una arrampi 
cata elegantissima, molto esposta, 
per roccia ottima, e con difficoltà 
paragonabiji a quelle che si incon 
frano, sullo .spigolo. deL-.y.aloH..deiJA. 
Pala della Madonna. -

La via seguita attacca lo spigo­
lo basso e facile che segna il (pun­
to più basso della torre sui ghia­
ioni (versante N.). Segue lo spi­
golo con una difficile traversata d. 
e pe r ' due camini friabili si, porta 
sulla parete SE. La par t ìe ' si eu-
pera coinp etamente per una ele-
'gante fessura e per ^nm altiseimo 
(chiodo) che con facjli roccie porta 
alla forcella della/tbifida ciind. Il 
camino, alto circa-35 metri , .sì su­
pera con difficoljà; esso a circa 
due terzi si restringe fin quasi a 
chiudersi. Dallaf force Ja una dif­
fìcile paretina gialla^ e (chiodo) 
un'espostissimayf traversata sulla 
parete W portano alla cima. Lun­
ghezza : m.' 250 circa; tempo : oiva, 
3; difficoltà: molto difficile ( 4 > ^ 

1 28 luglio, in un fortunato ten-
ativo, lo etesso ing. Arturo Tane-

sini con Valerio Leonardi, riusciva 
ad aprire una ibella via di ascen­
sione sulla parete NW del Piz Be-
guz (m. 2978). 

Il Piz Beguz è la cima che domi­
na da S il vallone se'vaggio che 
scende sotto il Murfreit e che' sboc­
ca in quel punto della valle Plan-
Paseo dì Sella famoso per le va­
langhe invernali. 

L'itinerario di arraipplcata pro­
cede per due terzi su parete e nel­
l 'ultima parte su<t!5posto spìgolo. 
Le due partì sono interrotte dalla 
larga caratteristica cengia del 
Gruppo. ' . 

L'ascensione — lunga più di 800 
metri — è stata compiuta in *ei 
ore; essa si presenta difficile. 

Il riuscito tentativo va ad arric­
chire la bella attività del G.U.F 
di Bolzano, cui i eaUìori apparten 
gono. 
•Domenica 29 luglio gli audaci a r 

-fi'ampicatori gardenesi Vinatzer e 

/^ 
,Utl nuovo "sesto grado,, sulla Civetta 

ma.-vìa conquistata dalla tenacia^''' Ci informano da Agordo che il 
e dal valore italiani. 2 corrente la cordata composta da 

Renato Zanuttì e Giulio Benedetti, 
della Società alpina delle Giulie 
(Sezione del C.A.I.), ha compiuto 
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lliiicr'trin aiivrossimativo della evia 
SoUuiUr a. III Sass. Maor. 

(Foto Saglio) 

Viltà. L'at-censione si svolge tutta 
su hhjci'lic liscie,, che mettono à 
dura prova l'abilità dei rocciatori, 
spingendo le difficoltà fino ai limiti 
estremi del pOssihìle. La via Casti-
gliOni-Detassis è, sullo spigolo sud 
del Sass Maor, la via italiana di 
sesto grado superiore. 

La parete N del Focobon, la cresta S delle 
Zirocole e lo spigolo 0 della Cima di Roda 

Sèmpre il Castiglioni, ora con 
un a'-tro compagno, Camillo Batti­
sti, figlio disi Martire, ha risolto 
uno dei più importanti problemi 
che rimanevano nel gruppo della 
Pale di -S. Martino e l'unico im­
portante avanzo che i tedesclii ave-

la prinia salita della pun^a Dega 
eperi, per la parete nord-òvest, nel 
gruppo della Civetta. / ^ 

Tracciando questa via estrema­
mente difficile e classificabile al 
sesto grado, gli scalatori hanno ag­
giudicato all'Alpìnisimo italiano 
una notevole yittoi'ia. La valorosa 
e ben conosciuta cordata comunica 
brevemente, nella sua relazióne 
tecnica, alcune fasi della du ra lot­
ta sui 900 metri di parete/ di cui 
400 percorsi su roccia marcia ed 
il rèsto per 'camini e strapiombi co 
perti di ghiaccio: fu necessario un 
bivacco, molestato dal freddo in 
tenso e dalla, pioggia. La discesa 
venne effettuata tutta a corde dóp­
pie per il versante sud 

/ L a parete S della Torre .Trieste 
- Carlesso della Sezione,; di Vicenza 
del C.A.I. unitamente a Sandri del 
Dopolavoro Marzo'^to .'di Valdagno 
hanno scalato, dopo 36 ore di dura 
lotta, la parete sud della JCorre Trie­
ste, nel gruppo Cìvetta^/^ ' 

Lftsparete ovest della Torre dei Monachesi 
' / ^ A b b i a m o notizia da Agordo, in 

data 11 corrente, di un 'a l t ra be'-
la affermazione dell'alpinismo trie­
s t ino: la prima salita della Tofre 
dei Monachesi per la parete ovest 
Gli scalatori di questa ardita, via 
— classificata di quinto grado con 
alcuni passaggi di sesto —• Sono 
Walter Kulterer e Virgilio Zuaiii 
del G.A.R.S. (Società alpina 'del le 
Giulie, sezione del C.A.I.). - > 

J' Nel gruppo del Sella 
/ Il 2 corr. una cordata della Scuo­
la nazionale 'd i Roccia del G.U.F. 
di Bolzano, composta dal nostro 
col'.aboratore ing. Arturo Tanesini, 
Gino Bianino e Valerio Leonardi 
del G.U.F. di Bolza"ho, riusciva a 
compiere una bella scalata. 

L'oggetto del tentativo era una 
s t rana guglia rocciosa staccata dal 
massiccio del Sella da un orrido 
e profondo canalone e alta sul ver­
sante N., circa 250 mpfri. La gu­
glia si erge a mo' di' arditissima 
torre fa le pareti delle Mesules e 
del Piz Galba; essa è spesso invi­
sibile dal Passo, rfa si rivela allo 
sguardo attento qufindo il sole get­
ta la s u a ombra sù^li appicchi de. 
massiccio e .quandolla nebbia sale 
nel, canalone.--Dai Jg^iaioni del Piz 
Gralba, del Piz B ^ u z e del Mur­
freit essa Si rivela invece in tutta 
la sua arditezza che lancia con ma­
gnifica verticalità l'impeto delle sue 
roccie verso il cielo. , 

La guglia — stando alle ricerche 
fatte — era stata ealita una 'vol ta 
sola da una guida solitaria, forse 
risalendo il canalone nevoso. Ma 
la cosa è incerta e, comunue, nes­
sun nome venne dato alla cima. 

La cordata — che si è arrampi­
cata per una via bellissima — ha 
quindi dato alla torre ardita il no­
me di Spiz del Guf. • 

\ 

, Una "^prima„"di Binaghi 
La Val Torrone l'sembra attirare 

la preferenza delllaccademico Lui­
gi Binaghi, il quale, dopo le due 

'prime segnalate rìerriumero del 16 
luglio scorso, Jic haì^compiuta, sem-
pi;e in cordata con ^Maccagno e 
IMalinverno, purè" di Como, una 
terza, il 30 luglio bcorso. Si trat ta 
di una ardita guglia' che si trova 
inross^ma alla Torre 'Re .'Alberto. 

Riffeser risolvevano brillantomente 
uno dei più ardui problemi che an 
Cora dava pensiero ai cordaioli: la 
parete \V del Piz iCiavazzes. 

Numerosi furoiijs i tentativi com: 
pinti l 'anno scordo da valenti alpi-
•nisti ' .contrad'ii^ervia»paTete gial­
lo-nera che attrae lo sguardo e la 
meraviglia di.rtutti quelli che ar­
rampicano sui versanti meridiona­
li delle prime ^due Torri di Sella; 
Vinatzer e il'"compagno con deci­
sione estrema e audacia ammire­
vole hanno vinto gli ostacoli pau­
rosi. 

La 'salita si preseta olfrcmoflo 
difficile. 

, Nelle AlpiRetiche 
La settimana alpinistica delle 

suadre del G.U.F. « Arnaldo Mus­
solini » di Bolzano, condotta dal 
Pian di Paseiria, a quota 3000, 
sotto la direzione del nostro corri­
spondente Guido' Ieri, contempo­
raneamente alla annunciata Scuo­
ia di Albinismo è stata coronata da 
un superbo complesso ascensioni e 
di scalate nel'a zona di confine e 
culmina con due nuove ascensioni : 
la direttissima del'a Parete Nord 
Est di Cima delle Anime,'3400 
metri, quattrocento metri di pa­
rete di cui trecento su neve 
ghiacciata ed altri'"'cento su roc­
cia fr'abi:issirna:''diffìcoltà ÌV gra­
do, ossia molto difficile) e la diret­
tissima de la Parete Ovest di Cima 
delle Sà,"6Me, 3133 m., 100 metri di 
roccia friaibilissiina, non difficile 
ma pericolosa. 

La prima ascensione alla Parete 
N. E., di. Cima delle Anime è etata 
fatta nel pomeriggio di domenica 
29 luglio dal camerata lori Guido 

e da Vegleiter. .Antonia del C.A.I. 
di Merano. ,'i.'v 

A tale direttissirna ò stato dato 
il.nome di Via G.U.F. ed cesa è eta­
ta ripetuta l ' indomiìnidallo lori t-
dall'universitario iCanetta .Alberto, 
del G.U.F. di Bolzsjiio. : 

Nella mattinata.%el 'Sl'^.IugUiJ-è-
stata' condotta- a'i'tèrmine l'altra 
prima ascensione, per direttissima, 
alla Cima delle Sa'hibie, per la pa­
rete Ovest.. 

La "prima,, ascensione italiana della 
parete N del j Pizzo Palù 

Anche sul versante Engadine del 
Bernina, e precisamente sulla gran­
diosa parete N. del Pizzo Palù, 
ama coraggiosa cordata italiana 
composta da A. Parravicini di Ber­
gamo e da Luigi Tagliahue di Mi­
lano compiva felicementa la sca-
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l'arte ierniinale delta vìa Ualiana, 
CastiuUoni-De Tassli sullo suìaolo 
SE del Sass Maor. , 

(Foto Saglio) 

lata lungo il più difficile itinera­
rio di tale parete e cioè nel gran­
dioso canalone che si apre fra i 
costoloni che scendono dalla, r unta 
Orientale a Centrale. 

In Valle dei Ratti 
Anche in questa alpinistica val­

lata, che. si apre a Sud di Chiaven-
na e quindi a bre've'distanza di 
Milano, • non sono mancate le vi­
site di alpinisti miia,nesi, intent i 'a 
apigolare quel poco di nuovo-che 
ancora rimane da fare. 

I fratelli Luigi e •Paride Taglia-
bue hanno così compiuto il 4; lu­
glio u. s. l a prim.a: salita per la 
parete S.O. alla Punta Volta (me­
tri 2750); il giorno successivo ; vin­
cevano la parete E della stessa 
cima e due giorni dopo scalavano 
la-parete N. E. della Pun ta Como. 
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La via degli italiani sullo svioolo SE'del Sass Maor, scalato da Ca-
Uialloni-De Tassis. ^ • i 
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1 ' Nuova via per parete al • 
Sasso dei Carbonari 

Il 29 luglio u. s. è stata compiuta 
da Vìnante Eugenio, dei Gruppo 
escursionisti Vittoria, di Milano, una 
via nuova- di salita per parete al' 
Sasso dei Carbonari, Altezza della 
parete •ln:-400.-~.:;„r-.'=w:.'-,"'J.-::!„^.,»-

Relazione tecnica. — Dal Rifugia 
Elisa si preride 11 sentiero che porta 
alla Capanna Brioschi; al termino 
dei' prati il senliero prosegue per 
rocce; lo si segue per circa 20 metri, 
poi spostandosi sulla sinistra e at­
traversando un canale senza nome, 
si salgono 50 metri circa per rocce 
erbose sino ad incontrare due spun­
toni. Sul primo spuntone (ometto) 
si atlacca per una verticallsslma pa­
rete, dopo 15 metri (chiodo) altri 8 
metri (chiodo), 15 metri ancora di 
ascesa difficile sino ad uno strapiom­
bo (chiodo e moschettone), che co­
stringe ad una difficilissima traver­
sata a sinistra. Quesla breve traver­
sata richiede uno sforzo massimo di 
energie per la roccia molto friabile; 
dalla .base sino a questo punto la 
salita è del, massimo interesse e ri­
chiede 2 ore di salita con continua 
esposizione. Si prosegue per rocce 
erbose sino a uno spuntone (omet­
to e bìglio'to) ; continuando per roc­
cia buona ma verticale, si raggiunge 
l'itinerario tracciato da Cassin (cluo-' 
dQ che venne staccato), altri 8 metri 
di parete veirticale, altro chiodo di 
Cassin al quale venne legato un faz­
zoletto e proseguendo per roccia fa-
cilei sino alla vetta. La salita durò ó 
ore e mezza, presentando difficoltà di 
quarto grado superiore. Nella discesa 
venne percorso un canal© molto ar­
dito. •' * • N 

Audace impresa sulla parete ovest 
. " • dell'Ortles -

- Un'audace impresa e stata feli­
cemente condotta a termine dal 'a 
guida bergamasca Giuseppe Piro­
vano col dott. Emilio Taddei e la 
consorte signora Elìna Taddei 
Rocca di Dalmine e la guida Gino 
Soldà di Valdagno : è stata '^cn-
lata la parete ovest dell'Ortles, 
que'la che si innalza per mìlletre-

^gepto jnefr^^dai.. crepiicci..^^ell'omo-^, 
~nfrno"gliiac'ciaì"ò; "mu'r'agli'a lafgaT è" 
ima.ssiccia contornata da punte che 
digradano verso i nevai ed i 
ghiacciai di altri monti. 

Non si tratta, come erronea­
mente • qualche quotidiano ha già 
puBhlìcato. della ,« prima » asso­
luta di tale parete ed infatti a pa­
gina 1.33 della guida deirOrtles di 
A.'Bonacossa è detto: « L a parete 
SO è la più maestosa delle pareti 
dell'Ori'er e,strano a dirsi quella 
prescelta dai primi scalatori della 
montagna, sebbene il percorso ne 
eia diffìcile, complicato e esposto 
alle cadute di pietre e di ghìa'ccìo, 
specialmente col contìnuo crescere 
della Veretta Superiore dell'Ortler 
che ne orla la sommità con una 
imiponente cortina di seracchi. At­
tualmente è aifatto dimenticata e 
ì pericoli oggettivi la rendono con­
sigliabile solo con condizioni spe­
cialmente favorevoli )>.: 

« Nelle numerose vie è varianti 
tre sono le principali: 1.) l'antica, 
usata fino al 1888;-2.) quella della 
comitiva del 1895. molto più sicura; 
3.) quella del 1898 sulla più meri­
dionale delle costole rocciose della 
parete». , -

F r a questi tre gruppi di vìe là 
comitiva .Pifovano, Taddei, Soldà 
si tenne fra la prima percorsa il 
27 settembre 1804 da Joseph Pi-
chler (Passeyer Josele), Johan 
Klaùsner, e quella, del 4.settembre 
1895 compiuta da R. Nìeumann e 
Lau.'jberg con Alois Pinggera e Jo­
seph Reinstadler. La cordata par­
tita dal rifugio Borletti, nella 
va'le , del Trafoi, alle ore 2 
del 26 luglio, giunse g,iraftacco do­
po due ore di cammino, e iniziò 
l'ascensione por un canalone cen­
trale alto ben quattrocento metri, 
con Tortissima inclinazione. Giunti 
alla sommità del canale gli alpini­
sti - ' spostarono orizzontalmente a 
sinistra per attaccare una parete 
verticale di un centinaio di metri. 
A questo punto, dopo dodici ore dì 
fatica, cominciò, prodotta dal di­
sgelo, una intensa caduta di lastre 
dî  ghiaccio e di sassi che costrinse 
g.i alpinisti a r iparare tutt 'e quat­
tro sopra uno strettissimo ripiano 
al coperto d'una roccia per atten­
dervi la notte. Ma al di sopra, il 
masso sporgente cliiudeva ogni 
possibilità di ealìta', tanto che a 
sei a, cessati gli sfaldamenti, le due 
guide, con il timore di dover ri­
nunciare all'impresa, dovettero 
compiere miracoli di audacia alpi­
nistica per preparare, con i chiodi, 
la salita che sarebbe continuata 
l'indomani. Essi si trovavano ad 
un'atitudine di circa 3150 mptri. 

Il mattino dopo, superati u'n ca­
nalino verticale e uno straipiombo 
di parecchi metri, i quattro ripre­
sero e continuarono per altre lun­
ghe ore la pericolosa ascesa^ fin­
ché, cdlate le tenebre, dovettero ar­
restarsi nuovamente su una spor­
genza tanto stretta che dovettero 
assicurarsi alla parete con chiodi 
e con corde; essi erano giunti così 
a circa 3700 metri. All'alba del 
terzo giorno, spostatasi in senso 
obliquo a sinistra, la cordata su­
però un salto di poco meno dì due­
cento metri per raggiungere final­
mente il ghiacciaio che ^ in tre 
quarti d'ora li portò alla vetta. 

7 

La comitiva era di ritorno alla 
Capanna Payer alle ore 8 del 29 
luglio. ' 

A proposito della parete nord 
del Disgrazia 

ll^a' lettera della signorina Calega-. 
ri sulla' « storia alpinistica del Piz­
zo Badile » ne ha provocata un'al­
tra, da parte del Prof. A. Corti di 
Chiareggio, in data 5 corrente, 11 
quale « per precisare, per una mon­
tagna nostra delle più belle, per^ u-
n'impresa fra" le più alte » ci manda 
la seguente noticina, di storia sulla 
PareteJNord del Disgrazia: : 

Il giorno 10 luglio 1934 A. Lucchet­
ti e Giaìr. Schenalti hanno salito per 
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yuova via sulla Cima Vilma itin. 
Cnstiglioni-De Tassis. 

(Foto Saglio) 

la prima volta la parete N del Di­
sgrazia arrivando direttamente sulla 
vetta: non v^r direttissima, ma con 
itinerario, di gran difficoltà, solo 
possibile, che descrive ampie traver­
sate, snì.la,pareLe,._^.y^:~.. ..,.»-., 

Sulla quale altri itinerari si erano 
svolti: si potrebbe o si dovrebbe, a 
rigor di termini, dire-altri tentativi. 
E sono l'itinerario IMO, di Haeburn 
e Ling, ripetuto nel 1914 da Scotti e 
Caiegari e nel luglio 1933 da Lucchet­
ti e Schcnatti: e l'altro, dell'agosto 
1933, aperto da G. liombardieri e A. 
Corti con C. Volatti e P. Mitta. Que­
sti due itinerari arrivarono alla cre­
sta NW, a distanza notevole dalla 
vetta, il primo più in basso il se­
condo un po' ̂ più in alto: con la 
impresa, la grande impresa (ìeM934, 
possono mantenere la noia ìmportari-
za storica e quella che viene dalla 
severità dell'ambiente: se si vuole 
usare la parola variante questi iti­
nerari, a rigor di termine, nofi sa­
rebbero da considerare che quali va­
rianti della cresta NW, l'abituale, 
raggiunta dalla vedetta del Disgrazia. 

pianto Benvenuto Oprandi che dove­
va essere la prima vittima della Pre-
solana poco discosto, un mese dopo, 
•il 28 settembre 1932. 

Coll'Oprandi ci si trovò, un circa 
203 metri di dislivello sotto cima Pra­
to, così che l'ultimo trattò i due iti' 
nerari -sri identificarono in, uno solo. 

L'attacco allaAiase sopra le,conche 
di Pozzera fu ' iniziata dal -sentiero 
Cassinelli Grotta poco a ovest dell'at-' 
tuaie lapide al povero Oprandi, sa-
tendo per ripidissime placche erbo-' 
se e piegando un poco a est, salendo 
a circa metà deUa scalata. • 

Attraversato poi da ovest à est Vul-
tima placca si entra in im canate 
obliquo' che mette salendo allo spigo­
lo sottostante cima Prato su altro 
profondo canale verso la Grotta-pun­
ta occidentale. Qìti ci si ritrovò col-
l'Oprandi salilo più ad ovest, come 
detto. 

. Pochi appigli di roccia in unica cor­
data tutti e tre per arrivare alle 
chiazze jrbose di cima Prato e poi a 
questa. 

IrniHego circa 2 ore e mezzo. Dif­
ficoltà: non più del 4.o grado a trat­
ti. • Fu ivi la dirima ascensione la 
.nostra?. 
' Sappiamo che nel tratto Canale Sai-
vailori a via ordinaria alla occiden­
tale fecp delle ascensiontl il compian­
to ed eroico Carlo LocaielU. Quale fu 
ptecisamcnte il suo itinerario» Non 
lo scappiamo di preciso. 

Pregheremmo il fratello Medaglia 
d'oro l'On. AntarMo T.ocatelli di dire 
la sua parola in riguardo. Cosi pure 
preghiamo gli altri egregi biografi 
della Presolana, amici Perólari, Pie-
cardi, Caccia e altri dii dire pure il 
loro autorevole parere. 

Allora si saprà chi ha fatto la prima 
ascensione per la via stid di cima , 
Prato j . 

Giriamo l'invito del dott. Paini agli 
interessati, mentre da parte, nostra ci 
impegniamo fin d'ora a pubblicare 
tutte le eventuali risposta sull'argo­
mento che da essi ri pervenissero, in' 
modo da dissipare i dùbbi dello seri-' 
venie. 

' A proposito di prime ascensioni alle 
. pareti sud della Presolana . 

Il dott. Albeno Paini ci scrive da 
Brignano d'Adda,- in data l.o cor­
rente: 
, Si.lesscy recentemente che giorni 
sono i signori BattinelH Francesco, 
Strohmenger Gino e Carissimi Giu­
seppe hanno fatto la prima ascensio­
ne al terzo spigolo sud dal canale 
Salvadori arrivando a • cima Prato 
{PresoJ,ana). . ' 
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La parete S di Cima Canali percorsa 
la prima volta dalla cordata Casti-
glioni-De Tassis. 

(Foto Saglio) 

Non è spiegato in detta breve re­
lazione Il punto preciso dell'inizio 
dell'attacco alla base. 

Ci preme far rilevare che detta a-
scensione deve essere stata fatta dal 
sottoscr^Mo col portatore Bortolo To-
masoni di Bratto Ji: 28 agosto 1932, 
mentre, contemporaneamente per al­
tro itinerario più a ovest salìilcom-

Le origini del "Per tugio" 
non ancora raggiunte 

Gli speleologi comaschi sono ritor­
nati il 29 luglio al Pertugio della 
Volpe, sul LMonte ,Bi.sbino poco "so­
pra Rovenna per proseguire le ricer-
'L'hiflnti-aprcse "giorni -prima', dopb il.-
prosciugamento del laghetto che fin 
dalla metà del secolo scorso aveva 
ostruito la via al prof. Emilio Cor-
naglia, direttore del Museo di storia 
Naturale di Milano. , 

Gli esiploratori si sono suddivisi in 
due distinte pattuglie. Dal punto rag­
giunto un mese fa, costituito da al­
cune' diraimazionì. Tin gruppo, se­
guendo l'asse principale della galle-, 
ria si è inoltrato fino all'orlo di un 
pozzo la cui profondità è stata son» 
data in 20 metri circa. Si è supposto 
— ma soltanto il rilievo topografico 
potrà dirlo con esattezza — eli© que­
sto « braccio » si congiùnga in segui­
to con,una galleiria sottostante, per 
corsa dal secondo gruppo di esplora» 
tori ed interrotta da un vasto laghet­
to sotterraneo ancora inesplorato. 

•Nel complesso quindi il « Pertugio 
di Rovenna » può essere definito un 
lahirinto dove i cunicoli, a diverse 
altezze, si inseguono e si interse­
cano. 

Ma non è ancora detta l'ultima pa­
rola. Intanto i'on. ing. Moro, Pode­
stà di Campione d'Italia, che è pro­
prietario del terreno dove ]a caveff-
na si Bipre, segue còl massimo iute-' 
resse le ulteriori scoperte e non sem­
bra improbabile che. qualora venis­
sero rivelate eccezionali bellezze, la 
cavità, abibla ad essere-resa accessi­
bile al pubblico. 

L ' a M o air aDisso della SEonilDrava 
I l 5 corrente i Gruppi grotte del­

le Sezioni del IC. A. I. di Milano,' 
Desio, Como e Varese hanno ini­
ziato la campagna speleologica 
1934 dando l'attacco al famioso a-
bisso della Scondurava, sul Cam­
po dei Fiori (segnata col-numero 
2230 della Lombardia). Ventiquat­
tro uomini hanno partecipato alla 
diffìcile spedizione. I prìnai esplo-
•ratori sono scesi nella Scond'ura-
ya al mattino , alle ,6 e ' ne sono u-
éciti dopo dodici ore di faticóso la^" 
voro nel sottosuolo t r a , u n freddo 
intensissimo e lo stillicidio che. in • 
certi punti formava un vero tor­
rente. Oltro 500 metr i di scala di 
corda ed oltre 300 metri di filo te­
lefonico spno stati calati a gran 
fatica nell 'antro. L'abisso è costi­
tuito da una ' serie di pozzi vertìca-
'11 alternati da piani, ripiani e cu­
nicoli della pendenza di 54 gradi. 

La spedizione ha raggiunto fra 
acrobatiche discese,, la profondità 
di 236 metri. Alle 15 si è dovuto 
forzatamente abbandonare l'impre­
sa, da ta l'insufficienza del mate­
riale. Essa verrà ripresa t ra qual­
che settimana. 

La Scondurava è la più profonda 
grotta del mondo. Essa mette a du­
ra prova il coragigio e la forma di 
questi giovani animosi «peleologhi 
i quali, da alcuni anni. +jndoTio a 
sfatare le numerose leggende che 
aleggiano attorno alla grotta, por­
tando un contrbuto notevole alla 
paleontologia, alla geologia ed alla 
mineralogia. 

SCIATORI 1 
D a t e l a p r e f e r e n z a a l l o 

E' un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa 

SCI LfiMBOReHINI 
Ditta G. L A M B O R G H I N I 
Fabbrica Sci - Articoli soortivi 
Pattini da neve per aeroplano 

di J L I N U S S I O 

TOLMEZZO (Udine) 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Riduzioni ai Soci del C A.I. 
s u l l e t e r r o v i , , - d i x C e r r r i n t i 
I^a iDirezione delle Ferrovie Viéges-

Zeirmatt e Zermatt-Gornergrat ha de­
liberato di concedere a i soci del Club 
Alpino I ta l iano, muni t i della tessera 
in regola del l ' anno in corso, la ridu­
zione Individuale del 50% sui .prezzi 
di tari-)-a prat icat i dalle Compagnie 
suddette. 

Per ottenere la concessione, è suffi­
ciente presentare alle biglietteirie, o 
al personale dei treni, la tessera so­
ciale in regola. 

B r e n t a (in. 3150) con 36 soci e con 
i5 quel la a € : m a Tosa (m. 3175). 
L a co rd i a l i t à , l ' a l l eg r i a e il t r a d i ­
z iona le c a m e r a t i s m o a l p i n o h a n n o 

Dall'attendameato di Caslnei 

Le ascei sionì dei primo turno 
I p a r t e c i p a n t i al p r i m o t u r n o del­

l ' a t t e n d a m e n t o naz iona l e del C. A. 
I,, o rgan i zza to idalla n o s t r a sezio­
ne a i Cas ine i (m. 1850) nel Gruppo 
del B r e n t a , h a n n o fatto r i t o r n o a 
Milano. , ' D u r a n t e la s e t t i m a n a di 
p e r m a n e n z a v e n n e r o effettuate n\i-
merose ascens ion i , fra le q u a l i de­
g n e d i r i l i evo que l l a a l l a C ima 

8 9 settembre 

Dente del gigante 
m . 4014 

programma dettagliato 
ai prossimo numero 

Informazioni: 
P. JVIARIIVIONTI 
Via Brera 2 - Tel. 80659 

fat to t r a s c o r r e r e l i e t a m e n t e l a set­
t i m a n a di t u r n o a lp in i s t i co im­
p r o n t a t a a d u n ' i n t e n s a , s a l u t a r e 
a t t iv i t à fisica e sp i r i t ua l e . 

SCI CLUB C.A. 1. MILANO 
11 compiacimento delFOn. Starace 

p e r l a n o s t r a a i I v l t à s c l i s l l c o - a l p i n i s l i c a 

L ' a t t i v i t à svo l ta d a l n o s t r o S.;i C l u b h a a v u t o il p i ù a l t o r i -
c o n o s c i m e n t o cui p o t e s s i m o a m b i r e : i n f a t t i l ' o n . S t a i a o e , P r e s i ­
d e n t e d e l C . O . N . I . , h a fa t to s c r i / c r e da l {generale G . V a c c a r o , se­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C o m i t a j o 9 esso , in d a t a 4 c o r r e n t e , a l c o n t e 
U g o di V a l l e p i a n a , p r e s i d e n t e de l l o Sc i C l u b C . A . I . M i l a n o , la se­
g u e n t e l e t t e r a : 

« S . E. Starace, Presidente del C.O.N.I. m'incarica esternarLe il 
suo compiacimento per l'attività sciistico-alpinistica che, sotto la 
di Lei guida, da anni svolge lo Sci Club C.A.I. Milano. 

Distinti saluti. » 

L'alllvilà sociale nelio scorso inverno 
Conviene, al termine della stagione 

sciistica, fare un esame dell 'attività 
(la noi svolta affinchè esso ci serva d: 
siprone per l 'avvenire, 

E' anzitutto doveiroso esiprimere la 
nostra grat i tudine a S. E. l 'on. Ricci, 
Presidente della Fed&razione I ta l iana 
Sports Invernali ed a S. E. J'on. An­
gelo Manaresi , Presidente del Club 
A'pino I tal iano, perchè hauiio voluto 
d i e lo Sci Club Milano, che è sem­
pre vissuto nell 'orbita dal Cl'ab Alipi-
iiu Ituliuno ed in esso è na ie e si è 
sviluppato, assumesse definitivamen­
te ed ufficialmente la denominazione 
(lì «SCI OI.L'lB C.A.I. MiliLANO ». 

Coime negli anni passat i , anche 
quest 'anno non ci siamo liimitati ad 
m a sola forma di attività; ciò sa-'eb-
I • roiitrario al nostro sp in to , cciiut 
;::irebbe pure contrario alla cjucezio-
•'.". complessa e totalitaria che abbia-
liiO dello sci sìa quale att ività pura­
mente sportiva, sia quale att ività ai-
ipinistica. sia, infine, ma non in nlti-
ino. quale at t ività cul turale . 

Fa di conseguenza d'uoipo distin­
guere queste varie foirme nelle quali 
lo sipirito di iniziativa dei nostri soci 
si è esplicato. 

ATTIVITÀ'CULTURALE 
Pubblicazione, in collaboirazione col 

Touring Club Italiano, della « GUIDA 
E CARTA SCIISTICA AL 50.000 DEL 
l'.VSSO 1) HOULE E iDEblJE PALE DI 
S. MARTINO ». Si t rat ta di una carta 
al 50.000 di tut ta la zona con traccia­
ti gli i t inerari sciistici, munit i .11 un 
numero di rifeirimento che ha riscon­
ti!) nell 'al legata guida descrittiva de­
gli itinerairi stessi. 

Il tutto è racchiuso in una busta 
(li tela e celluloide per facilitarne la 
consultazione, anche durante la gita. 

IJuesta ipubUlicazione. in unione 
alle altre già apparse . «468 itinerairi 
si.'iistici », «iCarta sciistica del M. 
Rosa » forma uno degli anelli di u n a 
hiiiga catena di guide e carte sciisti-
ctie clie è nos t ra intenzione compila­
re per la sempre maggiore conoscen 
za Invernale delle nostre Alpi.' 

iEssa è stata, come il solito, disbri-
buita « grat is » ai nostri soci che, 
crediamo, l ' hanno apprezzata . 

Numerose coniferénze a carat tere di 
propaganda , tenute dai nostr i soci, 
sia a ÌMilano che altirove. 

ATTIVITÀ- AGONISTICA 
Fedele al le tradizioni, abbiamo or 

ganizzato, il 18 febbraio scorso la 
prova di discesa, ormai divenuta 

classica. « COI^PA PRINCIPE (DI PIE­
MONTE » che ha raccolto un (fortissi­
mo numero di concorrenti sia ma-
scbili che feimminili. 

Abbiamo inoltre collaborato pure , 
come negli ann i passat i , a l la orga­
nizzazione di un gymkana sciistico 
d ' incoraggiamento, indetto dagli « A-
mici degli Orfani » nonché all 'orga-
nizzazione del « Campionato Valli­
giani ». 

Siccome i migliori nost r i soci, nel 
campo agonist ico, data la loro età e 
:a loro condizione sociale, sono tutti 
studenti , essi hanno par tecipato lar­
gamente a numerose gare , sia nazio­
nal i che internazional i , vincendole 
nel nome e per il G.U.F. di Milano. 
Siamo lieti pe r questo nuovo lega­
mo che unisce i duo Enti, 

Di cnuseguenza in questo elenco, 
in vece loro -e ad eccezione.,di ftino 
SoUlù, dobbiamo l imitarci a segna­
lare le nostre Socie che .hanno mie­
tuto notevoli allori. 

Gare Maschili 
Campionati dì Zona-. HI Zona,- Cor­

tina D'Amvezzo (Gara di fondo) : 
1) Gino Soldà. 

CampionaL Italiani al Seslrieres 
•OGam di fondo) : 2) Gino Soldà. 

Gare Femminil i 
Campionato Milanese Femminile • 

lìossico (Caia di fondo) : 1) Fle-
matt i Zita. 

C(mcorso Internazionale della F.I.S. 
ST Moritz (Gara Femmini le di di­
scesa) : 12) Wiesinger Pao l a ; 21) 
Gadda Ada; 22) Gadda Lina . 

i.a Classificata ('Squadra I ta l iana 
Femmin i l e ) : Wiesinger Pao la ; Gad­
da O.; Gadda I.; Bertolini L. 

Gara Femminile di Slalom: 5) Mie-
singer Paola . 

Combinato Femminile Discesa e 
Slalom,: 11) Wissinger P a o l a . 

Campionati Italiani al SestriereS: 
Gara di Discesa Femminile: 1) 'Wie­
singer P a o l a ; 2) Gadda Lina; 6) Muc-

clii Anna. 
Gara Femminile di Slalom: 1) Wie­

singer Pao la . 
Combinato Femminile: 1) Wiesinger 

Paola . 
Gara Kandafiar - Slalom femmini ia : 

1) Wies inger Paola. 
Gara Kandahar - Class',flca femmini­

le discesa e slalom: 2) Wiesinger 
Paola. 

Coppa Principe di Piemonte - Cale 
gorla femmini le : 1) Dreher Ga-
hriel 'a . 

Coppa F.I.S.I. - Prova S i ses : " l J 'Wie­
singer Paola; 2) Dreher Gabriella. , 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA 
E specialmente in questo campo, 

loncordemente alla disiposizione elle 
« lo Sci Club CA.I . Milano av rà fi­
nali tà prevalentemente alpinist iche » 
che la nostra att ività si è maggior-, 
mente affermata. 

In tale senso, come si vedrà dal 
seguente elenco, noi abbiamo, spes­
so nello stesso giorno, compiuto gite 
di diversa importanza in modo da 
peimet tere a futi 1 nostri soci, 1 p iù 
allenati ed i meno esperti , di avvi-
cinairsi a l la montagna ed abbiamo 
a^izi cercato di fare in modo che, un 
po' alla volta, anche quelli meno 
esperti potessero « passare di catego­
ria » e compiere le ascensioni del 
gruppo ipiù alpinistico. • 

Ci teniamo sopratutto a met 'ere in 
evidenza che le nostre gite non han-
nci mai avuto il carat tere festaiolo 
di mia scam'paginata, ma bensì quel­
le severo, anche nel senso morale, 
di un avvic inars i alile Alpi pei cono' 
scerle e vincerle, affinchè i nostri 
soci po'essero cosi meglio che mon 
con delie specializzazioni unilaterali , 
preparars i a d essere un giorno validi 
ufficiali di truppe alpine. 

Si noti irioltrel per quanto s'è det­
to da aioi ciò possa sembrare • pre­
suntuoso, m a corrisponde però ad 
u n a ver i tà innegèbile che molte 
delle ascensioni da noi compiute in 
semplici gite sociali hanno avuto un 
caraTtcre decisameinte accademico, 
con mete che sino a pochi ann i or 
sono venivano r iguardate come dil-
ficilissime e che nessuno si sarebbe 
sognato di effettuare ni gita sociale 
e tanto meno con numerosi parteci­
panti . 

Sotto tale aspe ' to, per concorde 
liconoscimeaito di molti, anche al­
l'estero, l 'att ività sociale sciistico-al-
pimistica dello Sci Club C.A.I. MiUano, 
compiuta da soci non di eccezione, 
ma da soci che rappresen tano la 
buona media , coslituiscono assoluta ' 
Tnemte un record, di cui nessun al­
tro Sci Club, ne i tal iano, n é estero, 
può gloi'iarsi. 

Siamo certi di poter af fermare che 
qualora esìstesse in tal campo una 
forma di campionato intemazionale , 
la vittoria sarebbe cer tamente nostra 
e di nessun altro. 

Siamo però lieti, dato il nostro 
spirito alpinistico, alieno dal mesco­
lare la mOntagiua al l 'agonismo, che 
una simile gara non esls 'a e ci ac­
contentiamo dì avere, con la nos 'fa 
•ittivìtà. contribuito a formare degli 
sciatori-alpinisti . 

PRINCIPALI GITE 
ED ASCENSIONI COMPIUTE 

Novembre 1933 - 4-5: Monte €evedale 
(m. 3778) - partecipanti n. 20. 

» 18-19: MorUe Sobretta {m. Sì%] 
- par tecipant i n . 22. 

» 2,'')-26: Madesimo (m. 1536). /lipe 
Motta - partecipanti n . 21. 

Dicembre 1933 - 8-9-10: Val Gardena 
(Passo di Sella, m.-2214) - For­
cella del 'Sassolungo - Due co­
mi t ive : la pr ima con 61 parte­
cipanti; la seconda con 22. 

» 7-8-0-10: Val di Flemme - Punta 
Galisia (m. 3344), Tsanteleina 
(m. 3606), Poe du Foni (m. 3276).' 
.Punta Calijbr'e (m, 3446) - par­
tecipanti n . 12. ' 

» 16-17: Punta di Fmaen (m. 3497) 
- partecipanti n. 12. 

» 24: Pizzo Formico - part . n . 12. 
» 30-31-1 Gennaio 1934: • Brewit 

(m. 2012), Colle del Teodulo (me­
tri 3303) - part. n . 33. 

Gennaio lO.'H - 6-7: Val Gardena -
Passo Sella (2214) - Forcella del 

Sassolunjjo, Rif. Firenze, Monte 
de Sotzra ,(2117) - partecip. n. 50. 

» 5-6-7: Val di Flemme - Colle Pa-
schen (m. 2500) - Passo d'Anter-
mola (2769), Passo di Donna (me­
tri 2516) - pa r ' ec ipan t i n . 23. 

• 1.3-14: Pizzo Smetta (m. 3027) -
partecipanti n . 10. 

i 20-21 : M. Matto (3096) - par t . 13. 
» 20-21 : Paoanella (2124) - prima, 

comitiva n. 7 - seconda n. 17. 
» 27-28 :Co(Je del Drinc - Pun ta de 

la Pier re (2553) - part . n. 14. 
Febbraio 1934 - 3-4: Cima di Piazzi 

(3439) - par t . n . 6. 
» 17-18: Colle Sestrières (in occa­

sione della Coppa Principe di 
PiemonTe) t raversata Colte Kas-
set (m. 2425) - nari, n.' 36. 

» 24-25: Monte Tabor (m. 3177) -
par tecipant i n, 24. 

Marzo 3-4: Punta Kennedy (m. 3286) 
- par tecipant i n . 23. 

. 10-11 : Col Checroult {m. 23j0) -
par tecipant i n. 13, 

» 17-18-19: Madonna di Camp^alio 
- Cima BOma (̂ H'i'j) - Monte e'pi-
nale (2100) - par t . n. .50. 

» 17-18-19: Alphubel (4207) - par­
tecipanti n . 13; Allalinhorn (mè­
tri 3034), part . n. 2; Strahlhorn 

I (m. 4131). part . n. 3. 
' » 31 - Aprile 1-2: Capanna Branca 

- Palon de la Mare (3705) - Mon­
te 'Vioz (3644) - Monte S. Utatteo 
(m. 3681) - partecipanti ' n. 12. 

Aprile 1-2: Morite Uosa • Colle del 
l' . Lys m. 4227 (causa il cattivo Tem­

po la comitiva raggiunse sola­
mente 11 Còlle del Lys) - parte­
cipant i n."42. 

» 7-8: Monte<Basodlno (m. 3275) -
par tecipant i n. 24. 

» 1 4 - ^ : Settimana Sciistica al Ri-
tualo Dux.- pa r t ec ipane n . 20. 

» 21-22: Anguille de Clacicrs (33M) 
, - part . 13 (sospesa pe r cattivo 

tempo) ' , ' 
» 21-22: Marmolada (m. 3259) -

part. n. 31.' ' 
•> 28-29: Albaron di Savoia (3627) 

- part. 14 (non effettuata per cat-
livo tempo). 

Maggio 12-13: Albaron di Savoia (me­
tri 3627) - .partecip. n . 18. 

» 19-20: Traversata M. Pasquale 
(.r>,57), 'M. Cevedale (3764), Palon 
della Mare.(3703) part . n . 9. 

» 26-27-8: Dome des Minchabcl 
(m. 45,44) - part. n. 4. 

Di speciale importanza alpinistica 
sono da r iguardars i le ascensioni se­
guen t i : - • ' • , . 

P u n ' a Tsanteleina (m. 3606), 
Cima di P iazz i - (m. 3439). 
Pun ta Kennedy (m. 3286). 

• Alphubel (m.- 4207), 
Allalinhorn (m; 4034). 
Stirahlrhon .(m.-4131). 
S. Matteo (m."3684), 
Palon della IMare (m. 3705). 
M. Vioz (3644). ', 
Albaron di Savoia (3627). 
Traversata -M. Pasquale (m. 3557)-

M, Cevedale (rn.'375'i) - Palon della 
Mare (m. 3705).'' ' 

CORSI DI SCI 
Durante l ' inverno abbiamo, per 

semplicità di organizzazione affida­
to i nostri COI sì, che furono come al 
solito molto "frequentati, a l la Scuola 
Nazionale di 'Soi= di Cort ina d'Am­
pezzo diretta dal maestro Mario Ber­
n a s c o n i . ^ •;• -' . , .. ' .. • 

iNell'es:ate 1934,avevamo già otte­
nuto la preventiva au 'orizzazione di 
mass ima dalla Presidenza della F . I. 
S. I. per t e n e r é ' i t radizionali corsi 
di sol allo StèUviò. 

Avendo la F.IlS.I. deciso di avoca­
re a sé tale attività, vi abb iamo di­
scipl inatamente r inunciato, tan^o p.i'i 
che siamo lieti di constatare come 
se alcuni anni or sono 11 motto del­
lo Sci Club e.A;I. Milano « p i ù cor­
si e meno corse ,»! ' re i S"P o c h e per 
avere dei buoni, corridori bisogna 
prima insegnare ' a l l a gente andare in 
sci) potè sembrare un 'eresia , l 'orga­
nizzare ora la; F.I.S.I. dei corsi è il. 
più ambito riconoscimento della.giu-
s e z z a del nostri, princìpi . 

Le lodi pe r coloro che h a n n o adem­
piuto ad un incarico con entusiasmo 

le con fede sono! inut i l i ; non possia-
jmo però esimerci dal l ' inviare un 
' r ingraz iamento ed xin plauso ai no­
stri più diretti col laborator i : a l Dott. 

I Silvio 'Saglio, che ha con amorosa 
cura compilato fa n Guida Sciistica 
del Passo di'Bolle e delle ,Pale di 
S. Martino», a l s i g . Longoni , soler­
te segretario del Consiglio, ed ai 
Consiglieri tutti i ' qua l i , con l 'opera 
e con l 'esempio ci hanno sollevato 
da buona parte del nostro lavoro. 

Dobbiamo poi' . 'ringraziare, in mo­
do-particolare,-i<Boci é le socio t u f i 
che partecipando numerosissimi al­
le gite sociali, .anche a costo di no­
tevoli sacrifici personali, hanno di­
mostra to con i fatti di approvare e 
di apprezzare l 'animo e lo spirito 
che pervade lo " Sci Club € A I. Mi­
lano. , , •: i: • . 

Può forse,' ad l'un osservatore su­
perficiale, sembrare che il ' nostro 
Sodalizio, nonostante l 'attività dei 
suoi aderenti , Jinon annover i una 
schiera' di campioni che r iempiano 
di sé , dei propri nomi e delle pro­
prie fattezze, i^ giornali del lunedi 
è le- varie rivinte sportive; non a 
questo Tnii^amo.'''j^o Sci Club C.A.I. 
Milano n o n e tiii g iardinet 'o dove, 
con concimazioni iritensive e sapien­
t i si coltivi u n « campionismo del 
singolo a detrirriento della ; massa » ; 
è invece un campo dalle messi fio­
rent i che danno! buoni frutti ed al­
le quali, in caso! di bisogno, si può 
att ingere. Le guerre passate e quelle 
future furono è^sa ranno guerre di 
anon imi e t roppo 'no i abb iamo nella 
memor ia e nel cuore il r icordo dei 
comunicat i << i nostri valorosi alpini 
hanno conquistato, ecc. ecc. » (senza 

[fare nomi) , per tìon essere convinti 
che II vero Compito di u n Sodalizio 

I della nostra classe è quello di for-
I mare degli sciatori e degli alpinisti 
i che possano un ' giorno eguagliare 
! coloro che sul le 'Alpi , nei giorni di 
bufera, li h a n n o preceduti . 

S i amo convin t i ' di ubbidi re cosi 
meglio che in qualsiasi al t ro modo, 
forse p iù appariscente, agl i ordini 
del Duce. ,̂  

, ; /( Presidente 
Ugo di Vallepiana 

E m e n l dei r Fanteria a in. Forteiiioo 
e C a p a n n a V A l p i n i 

Il 7° (Reggimento Fan te r ia , che sta 
Svolgendo il campo d 'a rmi ad Uzza 
(Bormio), h a effettuato durante il 
pr imo periodo di t ir i d i comTJatti-
mento due important i escursioni a 
RI. Forcellino '(m. 2841) e alla Capan­
na V Alpini (m. 2877), dando prova 
di aver raggiunto in breve u n otti­
mo allenamento alla montagna . . 

La mat t ina del 17 luglio scorso il 
II Battaglione, a l completo di^salme-
rie, e la Sezione Cannoni , partiti 
a l le ore 5,15 dagli accampament i d i 
S. Nicolò.ed Uzza di Vatturia , giun­
gevano al Passo di Forcellino (me­
tri 2771), r ispett ivamente alle 9.— ed 
alle 10 circa. 

Alle 11 aveva principio l'esercita­
zione d i ' t i r o di compagnia con plo­
tone iM. P . eseguito contro la Cresta 
Saline. 

Ultimato i l / t i ro , tutto 11 battaglio­
ne s i r iun iva a M. Forcellino 
(q. 2841) ove il comandante del Reg­
gimento Colonnello "Federico De 
Giorgis ì lhistrava l a zona commen-. 
tando 1 fatti d 'armi ivi svoltisi du-' 
rante la guerra . 

Iniziata la 'marc ia di ri torno alle 
15.45, il battaglione e la Sezione 
Cannoni r ient ravano al completo 
alle 18.— al l ' accampamento di Uzza, 
al canto degli Inni della Patr ia . 

Nella notte dal 19 al 20 luglio, pre-, 
ceduta da esercitazione di allarme, 
veniva iniziata la seconda esercita­
zione da par te del 1* Battaglione del 
reggimento e rispettive salmorie, con 
mèta la Capanna V Alpini (m. 2877). 

Il Battaglione, part i to alle 2,45 dal­
l 'accampamento di Uzza, raggiunge­
va al completo 11 Rifugio alle 9 circa. 

Non appena consumato il rancio,.11 
comandante del iReggimento riunito 
il "battaglione sul l imitare della Ve­
dretta dello Zebrù (m. 2943) illustra-' 
va la zona con part icolare riferimen­
to alle azioni d i guerra , ivi svoltesi; 
.ed alle quali egli aveva preso parte 
come Capo di Stato Maggiore della 
zona. l ì icordava i nomi dei gloriosi 
battaglioni alpini del V e del IV Reg­
gimento che ivi si erano susseguiti 
sulle posizioni delle creste dell 'Ortler 
— Cevedale — le più a l t e d i tutta la 
guer ra . •'• •; •' ••,; 

Dopo di che, . con 18 Cordate, costi­
tuite da ufficiali e t ruppa , il Coman­
dante dèi Reggiihento a t t raversava là 
Vedretta dello Zebrù, giungendo 
iflno al contrafforte meridionale della 
Cima di Trafo i (Passo : dei Volontari 
q. 3200). , ;• 

Par t i to dalla Capanna V Alpini alle 
15 11 bat tagl ione al completo rientra­
va, entusiasta dell 'escursione: esegui­
ta, alle ore 19, a l l ' accampamento di 
Uzza. • 

. iLe due escursioni sono state com-
riufe con elevato spirito e con grande 
entusiasmo ed hanno permesso di 

Carte topografì[iie ili tatti iiiiiDgi dei [Ai 
A segui to degli a c c o r d i p res i d a l 

C o m m i s s a r i a t o p e r il t u r i s m o , è 
s t a t a i n i z i a t a in ques t i giorni* l a 
d i s t r ibuz ione nei 300 r i fug i de l C. 
A. I. de l le ca r t e del le zone tur i ­
s t i che d ' I t a l i a al 50.000, r ip rodu-
cent i ìe zone a lp ine , gen t i lmen te 
offerte da l T. C. I . in col laborazio­
n e con l 'En i t . Tu t t i l ' r i f u g i alpi . ; 
s a r a n n o in :al n u l o do ta t i dMie 
c a r t e topograf iche a g r a n d e scala , 
che c o m p r e n d o n o l a z o n a m o n t a n a 
n e ' l a qua l e i r ifugi s t e s s i sono ubi­
ca t i . Ciò s a r à d i g r a n d e u t i l i t à ai 
f r e q u e n t a t o r i dei r i fugi p e r orien­
t a r s i e s t u d i a r e gli i t i n e r a r i delle 
e scu r s ion i . 

In nieinaria'dì Re Alberto del Belgio 

le primule sai dirupo tragico 
La Lega anglo-belga ha proposto 

una forma gentile di omaggio alla 
m,emoria di Re Alberto del Belgio: 
far fiorire di primule il caratteri­
stico flore del Regno Unito, che è 
invece assai raro nel Belgio, sul 
dirupo montano sul quale l'eroico 
Re alpinista trovò tragica'morte. 
Le piantine verranno tratte 'dai bo­
schi e dai giardini d'Inghilterra. 
Se riusciranno, come si spera, ad 
attecchire, testimonieranno nei se­
coli, osservano i proponenti, l'af­
fetto che ovunque circondava Re 
Alberto. 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S.A. nNQELO ARRICONI-CREMn 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un pìccolo corredo sanitario clie vi assicuri di soccor­
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun­
que malessere o incidente? I^rocurutevi L'ALPINA,. 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L 16 (porlo franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo­
lavori ecc. 1J. 6 0 (porto franco L. 65) • Diploma di 
Alta Benemerenza delia Mostra della montagna del-

i'O N.D. di liavenna. 

Premiata FABMACIA ZOJA - MIUNO - Via BROLITTO. 38 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Bósclii. ghiiaocioi e 

vette). Trattamento e prezzi famiitfiari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Ijivio 
Lenattl, guida del O.A..I. 

Alpe Devero. m. ISòO • Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 12i00.^ Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Orand Hotel Savoy Maje«tlc, 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion Bsplanade, 
Kandersteg, m 1200 • Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri-
8Cal(<ato. Sconto 5% 

IViadesimo m. ISSO - Grand Hotel' Made­
simo • Albergo Cascata • Nuovo Alber­
go Ristorante • Carducci • aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto 10% Hotel 
Penaion Eden, sconto 10% Villa dell» 
Neve dello Sol Club Milano. 

Maggio C^alsassinaj, m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N 6 
Monte Albiga lauto Varenna-Esino), me­

tri 900 Albergo 'Monte àlbiga. Scon­
to 6% 

Monte pana (Va] Gardena) metri 170O -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo­
la di sci e ginnastica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l 'anno. 

lAorter, a Z l̂ m. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) Albergo A-
Quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora e mezza dal 
Bif ugto Duz - Beonto 5% 

Sormano Bifuglo Colma Piano Tivano, 
m 1200 Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Legrone. Sconto 6%. 

rrafo-, m. 1750 Pensione Casa degli A, 
beti. 

SCIONIX 
IIIDUGEiMETiÙ Filici DEIIBSCIIIOIIE 

G. ANGHILERi ft FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Mani altura speciale in calzature 

M o n t a g n a - C a c c i a - Sc i 
C a m p a g n a - G o l f - C i t t à 

Cdlisature p r o n t e e s u m i s u r a 

Se vi può interessare i l 

Costume Sportivo 
per uomo e signora, accuiatamentG 
confezionato in moijellì nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i ­
volgetevi a l la : 
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERITI 
MILANO 

Via Durinl, N. 25 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da Montagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e d a Roccia 

VIA DURINI N. 25 
Telefono 71044 

Giulio Voltolini 

T r e n t o 

FABBRICA SCI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO., 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

M O N O G R A F I A N . 7 5 (escurs ionist ica) 

Corno Bianco 
(m, 3320) 

E ' l a p iù a l t a c ima del contra i -1 
forte, che, s tacca tos i d a l mass icc ia 
del Monte R o s a al Colle d 'Olen, si 
sp inge a S u d e po i si d i r a m a divi­
dendo pr inc i ipa lmente l a Valle del 
•Lys.dal la Va l Ses ia . 

Toponomastica. — Molte cime delle 
Alipi iportaiio questo nome ohe nella 
quasi totali tà del casi risipecchla l'a-
nptìtto candido della montagna . Non 
così deve essere per il nerastro Corno 
Bianco perchè in tal caso avrebbe do­
vuto essere chiamato Weisshorn (da 
Woiss-bianco), come al di là dello 
Mpartiacque e come vorrebbe il dia­
letto tedesco delle due valli che l'at­
torniano. E ' conosciuto invece col no­
me di Biankhorn, peirchè, come vuo­
le la leggenda, è stato salito per la 
pr ima volta da un membro della fa­
migl ia •Bianco. 

Carte topografiche. — I quadrant i 
Monte Uosa e Gressoney, a l 50.000, del­
l 'Istituto Geografico Militare rappre­
sentano molto anale la zona. Una car­
ta di p iù facile lettura è il foglio 
Monte Rosa e Cervino del Touring 
Club I tal iano, scala 1:50.000. 

Bibliografia. — Valsesia e (Monte Ro­
sa d i 11). Luigi Ravelli. edita nel 1024 
dalla Sezione di Varallo del Club Al­
pino I ta l iano. 

Località e modo di approccio. — Da 
Milano a Novara e da Novara a Va­
ral lo in t reno, poi in autocorr iera 
lino a Riva Valdobbia. dove si trova­
no ottiani a lberghi . 

Pernot tamento. — Per abbreviare 11 
percorso del giorno dopo è convenien-
1" l'i!.-:iare !a sali ta da Ca di Janzo, 

Qiccoia frazione con un buon alber-
gilietto ajpino che dista da Riva Val­
dobbia 45 m i n u t i . , 

Vettovagliamento. — Possibil i tà di 
rifornimento a Riva Valdobbia o pres­
so l 'A.otcgo di Ca di Janzo. 

Distanze chilometriche ferroviarie. 
— '.Milano-uNovara-Varallo km. 107. 

Distanze chilometriche stradali. — 
IMilano-Novara-Varallo km. 105; Va-
irallo-Alagna km. 50 - Totale km. 155. 

P r o g r a m m a orar io. — P a r t . da Mi­
lano ore 15 04; amilvo a Novara ore 
16.11; pa r t . d a Novara ore 16.48; a r r . 
a Vuirallo ore 18.14; par t . d a Varallo 
ore 18,23; a r r . a Riva Valdobbia ore 
20.7; part . d a Riva Valdobbia ore 
20.30; ar r . a Ca di Janzo ore 21.45 -
Pcirnottamento, 

Sveglia e re 4; a r r . in vetta ore 10; 
par t . dal la vet ta ore IH; a r r . ad Ala­
gna Sesia ore 15; par t . da Alagna Se­
sia ore 16; a r r . a Varallo o re 17.50; 
visita della cit tà e del Sacro Monte; 
par t dà Varal lo ore 20.30; arr ivo a 
Novara ore 21.43; ar r . a Milano ad 
ore 23.42 

Il percorso da Novara a Varallo vie-
ne effettuato in Lit torlna. 

Carattere dell 'Ascensione. — La sali­
ta ol Corno Bianco e la sua traver­
sata , pe r l'itinerairio descritto, non 
presenta difficoltà di sorta e può es­
sere compiuta anche d a comitive nvi-
merose. La gi ta è bella, var ia e dì-
vertente, ed è molto indicata anèhe 
perchè non eccessivamente lontana 
da Milano. 

Pano rama . — E' uno dei p iù giran-
diosi ; srjperirirp a quello dell 'Emi-
Uus dt>r.a Testa Cngui e del la Gri-

vola; la cima è poi un belvedere in­
comparabi le sul versante meridionale 
del. Monte Rosa. 

ITINERARIO DI SALITA 
Da Riva Valdobbia a Ca d i Janzo. -

Di fianco alla chiesa monumenta le d i 
Riva Valdobbia si stacca u n a mulat­
t iera che s ' inerpica p r i m a ripida , e 
scoperta e poi .comoda e ombreggiata 
sul penal i del monte per raggiungere 
la solitaria (chiesetta della Madonna 
delle Pose (m. 1243). La s t rada conti­
nua sull 'orlo di un burrone in fondo 
al quale rumoreggia lil tor rente e cor­
ee poi fra p ra t i e foreste, lasciando a 

gue in piano i verso le frazioni di 
Ca Piacentino, Casa Morca. Casa 
Verno, Casa Gàia e g iunge alla chie­
setta d i S. Antonio (ore 0.15), e di 'qui , 
volgendo a destra, sale a Rabernar-
da e, a t t raverso boschi e pasooli, a l-
VAlpe Fissole {m, 2030 - ore 1-1.15) e 
nWAlpe Fisse (.m:v&5 - ore 0.30-il.48).-
iDa quest 'u l t ima alpe si r imonta u n 
ripido pendio erboso c h e porta al­
l ' ingresso del Vallone del Forno (ore 
0.30-S), che poi si percorre Ano al­
l 'ult imo iripiano, a l d i sopra del qua­
le si apre a destra la Bocchetta di 
Puio (ni. 3050). Raggiunta tale boc­
chetta si segue fedelmente la frasta-

sinistra e in basso i casolairi di Vo-
gna Sotto. Varcato, i l e roso di Selva-
glio g iunge infine a Ca di Janzo, 
pittoresco villaggio sulle pendici del 
Corno d'Otro (ore 0.46). 

iDa Ca'cii danzo al Corno Bianco. — 
'Dall'Albergo la mu la t t i em prose-

^^a<i«\3nio 

gliata cresta Sud; E^t, oppure la si 
fiancheggia per lastroni molto Incli­
nat i , e si perviene al la Cima del 
Forno, da l la quale, sempre per cre­
sta, si passa alla vet ta del Corno 
Bianco (ore 4-6). . 

ITn i t inerar io r iù facile è invece 

que l lo -che si stacca aal l 'u l t imo ri­
piano del Vallone del Fo rno e piega 
a sinistra, segnalato da u n triango­
lo rosso, verso un ripido canal ino, clhe 
raggiunge la Bocchetta del Forno. 
Costeggia poi in discesa verso occi­
dente la parete della Cima del For-
fl a -fino ra- • incontrare l ' i t inerario - pro­
veniente dal Lago_Nero al disopra 
del Passo d'Artemisia. (Rimonta, se­
guendo una segnalazione di triangoli 
accoppiati, il canalone, che sbuca sul­
la cresta SÉ e guadagna la vetta pas­
sando dalla vecchia capannn . 

ITINERARIO DI DISCESA 

Si r ipercorre in discesa il primo 
dc-gli i t inerar i precedenti fino alla 
Bocchetta di Puio (m. 3050) e da que­
sta si scénde a s in is t ra sul Ghiac­
ciaio di Puio. Lo si a t t raversa e lo 
si percorre verso valle in direzione 
dell amorena frontale, dopo la <iual€ 
si scende un 'er ta china erbosa, che 
te rmina su di u n . salto roccioso co­
nosciuto col nome dì Passo della 
Piada (o iDie Blatte), dove una cor­
d a metall ica posta dalla sezione di 
Varallo del C-A.I. facilita la disce­
sa. Costeggiando il piedestallo del 
'Corno di Puio s i giunge infine a i 
Laghi Taillì {m. 2 4 ^ e 2390), racchiu­
si in una conca - se lvagg ia . (Di qui 
scende lentamente u n sentiero poco 
appariscente che porta sul iripiano 
dove si stend>> l '^Jpo TaiHi (m. 31301 
l i sentiero si abbasea poi rapldamen-
fe e con u n largo risvolto volge a 
oriente, lasc iando a destra' un caso­
la re di pastori e si d i r ige a l rìplan,o 
di Sacco Bode o Piano dell'Asino 
{m. 1880); passa poi fra rododendri, 
ontanelle e , felci, indi s ' interna ' n 
u n a foresta di larici e raggiunge 
l'iilpe Gender, inferiore (m. leiO). 
dopo Te quali a t t raversa un ruscello 
e u n bosco di larici, pe r entrare in 
una stretta valletta, dove valica ,il 
torr-ente. Si snoda nella strutta e rag-
giunsro la comoda mula t t i e ra che 
scende da Otro. Seguendo questa si 
perviene in poco tempo alla frazio­
ne Resila a breve dis tanza dal cen­
tro principale di Alagna Sesia (ore 4), 

Dott. Silvio Saglio 

4 SÀFRATELU^BRANCA^ 
ì}.i^r. OISTItWRIl- MILANO .j4 

.ji'.f .Ui*ft*r>-'' -w 

f/-- J?''- ' ^-Jio^ ./A :\,y\ftri-ì^-' i - ^ ^ ^ j % » i ; 



LO SCARPONE 

I segni del Littorio sui valichi di frontiera 
e l'aìulo ai familiari di Erminio Confortola 

^ % ^ ^ i g . M. Fortunati, del C.A.I. di Milano, ci invia la se­
guente-lettera in data 4 corrente: • " . ' • . , ' . ' 

« Caro Scarpone, 
:. '. Nel N . 15 leggo queste due notizie: 
.r . I segni del Littorio sul valichi alpini. Bellissima idea che do­
vrebbe essere messa subi to in pratica presso tu t t i i valichi d i fron­
t iera come segno allo straniero che lì comincia la nuova Ital ia. 
Tu t t e le Sezioni (o meglio tu , caro Scarpone), dovrebbero apr i re 
del le sottoscrizioni pe r le relative spese, e credo che nessuno si 
rifiuterà, ' a seconda delle propr ie possibilità, di dare il suo con­
t r ibu to . •' • 
: Per. Erminio Confortola. P laudo alla iniziativa del Dot t . Berta-
rel l i che invita gli amici del caro scomparso a venire in eoccorso 
della vedova e dei figli. 

Chi ha conosciuto Ermin io . Confortola e ne ha ammirato la 
Sua bontà , la Sua abnegazione in ogni occasione, non p u ò che ac­
cogliere con entusiasmo l 'invito del nostro Vice Presidente . Sicco-
[me p e rò non tutt i i soci sono frequentatori della Sezione, 
sarebbe necessario che Tu, Caro Scarpone, aprissi a questo 
.scopo una sottoscrizione. Non solo allora sarebbe r ichiamata l 'at­
tenzione dei Sòci della Sezione di Milano, ma con la diffusione 
de l tuo giornale in altre zone, potrebbe far pervenire offerte an­
che da al t re par t i . . , • . • . " _ 
; • Gl i -a lpinis t i non possono essere sordi ad un appel lo che " si 

rivolge Jprp-,p^er4a disgraziata Famiglia _ di, una Guida per ì ta^nel 
compimento del dovere. . 

Non indugio a por tare il mio piccolo obolo alla Sezione, e tu 
accogli questa mia proposta che Ti por terà le benedizioni della 
Vedova dello scomparso e dei suoi teneri bambin i . 

Con molta cordialità ». - ^ 
La proposta del signor Menotti è veramente ottima. L'inci­

tamento allo Sezioni ed agli alpinisti tutti per il collocamento di 
Segni tangibili dell'Italia fascista ai valichi deve avere un seguito 
concreto e pertanto invitiamo tutti i nostri lettori animati da fed^ 
fascista a versare il loro contributo anche modesto per la più am­
pia realizzazione dell'iniziativa dei camerati della Valle di Suso. 

I versamenti potranno farsi, per posta, alla nostra Amministra­
zione - via Pl inio. 70, Milano. - I nomi dei sottoscrittori coll'in-
dicazione della relativa somma verranno pubblicati su ogni nume­
ro del giornale e ci riserviamo di dare in seguito esatte informa­
zioni sulla destinazione più opportuna dell'importo raccolto. 

. Per quanto si riferisce alle offerte pei familiari della guida 
Erminio Confortola, i versamenti dovranno effettuarsi alla sede 
della Sezione di Milano del C.A.I., via Silvio Pellico, 6. Natural­
mente pubblicheremo anche l'elenco di questi oblatori ai quali 
porgiamo fin da ora, a nome della disgraziata Famiglia colpita' da 
tanta sciagura, i ringraziamenti più calorosi. • ^ 

ILA DIREZIONE 

Strappi dì corda 
(Ded ica to ai nove l l in i ) 

•Sia lode al Cielo. A soli due an­
ni di distanza -ciò che sambrava 
•quasi una utopia è diventato una 
realtà. J... classici si sono messi 
d'accordo con i novatori e la famo­
sa scala della difficoltà che ne rap­
presentava il pomo della discordia 
è orm,ni, accettata, 'sia pure come 
un male necessario, anche dai gc-
iojsi custodi del,_.., passato remoto 
{Gli alpinisti sonò', in fondo, radio-
•nevoli e accomodanti). 

Il mondo cammina anche per'i... 
'camminatori di montagne e la vo­
lontà dei giovani finisce pur sCrn-

•pre per avere la sua parte. 
Ciò premesso, credo sia giunto il 

momento di... distinguere e di fre-
•nare gli entusiasmi dei soliti faci­
loni che vedono strapiombi.e pare­
ti inviolale in ogni paracarro chp 
incontrano lungo i sentieri dell'Al-

. pe benevola. A proposito, dei primi 
riveliamo ciò che abbianio avuto 
occasione di precisare in altri pe­
riodici e specialmente sull'autore­
vole rivista del CAI. Se proprio non 
•si desidera cambiare il significatQ 
delle parole creando artificiose con­
fusioni a tulio scapito della chia­
rezza e deìln sincerità, per "stra­
piombo'" si deve intendere una pa­
rete 0 tratto di essa sfuggente alla 
^ìertiicale o, per dirla alia buona, al 
filo a iDÌomho. così una parete a 
perpendicolo, o verticale, o a piom­
bo, k quella che cadendo su un 
supposto piano orizzontale [ango­
lo piatto) lo divide in due angoli 
retti (90 gradii. Se facciamo devia­
re questa verticale avremo, da una 
parte un viano inclinato pili o me-
•no accentualo e dall'altra uno stra­
piombo netto. 

Per chiunque ' abIMn anche ele-
-mentnrissime nozioni di geometria 
è facile distinguere i 'due casi. Con­
cludendo: lungo una parete liscia 
o accidentata, ma inclinala, si può 
•salire con le mani ih' tasca o in­
contrando .difficoltà estreme secon-
do-ii grado d'inclinazione, la qua-
lità'e lo stato della roccia. Può es­
sere indispensabile l'uso dei chiodi 
e una certa pratica nella tecnica di 
arrampicamen'to. 'i^iceversa lungo 
tina parete-%^tràUo'-di'parete' ver' 
ficaie e liscia, o a strapiombo, non 
se la caverebbe senza l'ausilio di 
mezzi eccezionali {chiodi, corde di 
sicurezza ecc.) nemmeno Satana, 
anche se avesse le fiamme ad in­
calzarlo di sotto. Le rnnioni sono 

-così evidenti che non riteniamo di 
dover disturbare le leggi fisiche 
per dimostrarlo. Intendiamo, na­
turalmente pg.rlare di strapiombi 
non attenuati da .fessure o di po­
chi metri di altezza. ' 
Ora, mentre nelle relazioni dei ve-
ìt camvionì dell'arrnmpicamento 
si trattano gli strapiombi con~i do­
vuti riguardi, in quelle dei novel­
lini e d/i qualche vanitosetto se 
ne fa tutVuno con le pareti di me­
diocre difficoltà, avvertendo, ma­
gari, con aria trascurata, il lettore 
che per vincere quel tratto fuori 
della verticale s'è usato, modesta­
mente, di un chiodo: Tròppo pocOj 
evidentemente; ' '" - ' - "• ' ' • ' ' •'•--

Si.capiS'ce, e lo .ammettiamosen-^ 
z!altro, • che si possano • presentare 
dei-casi atsai singolari e di non fa 
Cile classificazione. E'MiQna rego­
lai .però, andare assai^cauti .nei 
giudizi 'e chiedere ^semrire lumi ^ 
chi ne 'sa.di .vii'i. per evitare, alme^ 
Ti'o'- ai nostri .giornali .di ospitare 
delle "fesserih,>,. "C '<;;'j,ys>s. </>• }" 
-^ÀUreifanto ita'dettò per', le vie 
riiiope. Vl).sqno dei'troccìntorr'iiV' 
Ijèhh uscitifdaUe'^màni delia-Italia 
•^'inali evidenternenJ.pJ.CQn'la'liina 
inifa'ùore.—l quali, nove volte su 
dÌBQi, -tornano dalle loro - imvre.se 
rhì.^i,nci[mesza'dQ\zlnli''S/^^^ 

ve in tasca. Un sasso che non han­
no mai visto, una paretina che nes­
suno, all'infiiori delle capre, degna 
di uno sguardo, in una zona, ma­
gari, assai praticata da buoni sca­
latori, diventano per essi terra di 
conquista su cui sfoderare la fa­
mosa scala delle, difficoltà, con 
preferenza, si capisce, per i gradi 
superiori. In certi casi s'è fallo il 
'nome di pareli che nessuno, sul 
posto, ha mai saputo r'intracciare, 
e di altezze iperboUcìie 

Tutto ciò è buffo e ad^.altro non 
serve die a screditafe^'d'iiuova 
tendenza all'alpinismo. I aiornati 
di parte nostra devono sorvealiare 
guesli semplicioni e versare la do­
vuta parte di acqua nel troppo vi­
no delle ingenue reclute dell'if-
rarnpicamento. 

l rocciatori di Lecco, forti di un 
lungo, giudizioso tenace addestra­
mento, lo scorso anno, auspice la 
vecchia sezione del C.A-I. hanno 
voluto 'di proposito misurare le 
proprie possibilità col celebre Co­
mici invitandolo in Grignetta per 
alcune -settimane. Non si trattava 
solamente di studiare il metodo del 
maèstro specialissimo, ma anche di 
cedere applicata in pratica la sca­
la delle difficoltà per sapersene 
servire. E' noto che la famosa gui­
da dolomitica ha avuto parole di 
n.mmirazione per essi. Ebbene, que­
sti ottimi ragazzi non si sono af­
fatto montata la testa per questo e 
nelle loro numerose e forti impre­
se sono di una prudenza e riserva­
tezza encomiabili. Quando per e-
sempio si è trattato' di segnare una 
via nuova sul Sasso Cavallo han­
no voluto essere presentali all'ac­
cademico Gino Carugati e su, al 
Porta, due anni fa, lo tempestaro­
no di domande. Sì noti che già ave-
imno scalata la Ifella parete che 
conoscevano discretamente. Altret­
tanto prudenti furono per la pare­
te Fasana del Pizzo della Pieve n-
i>e due seflimane fa Cassin e Cor­
ti del Gruppo Arrampicatori Fasci­
sti Nuova Italia hanno tracciata 
la "direttissima,, denominandola 
"Via Gafnì". 
''Non è dettò,~'però che per quanto 

riguarda l'altezza ad essa gene­
ralmente attribuita le informazio­
ni avute, e date a loro volta, siano 
esalte. Consultando la nota carta 
delle Grigne del T. C. I. non si rie­
sce, davvero a mettere insieme pili 
<!' ()50-700 metri dal Sentiero dei 
Vendili Alti che ne segue la base 
m. ISiS alla cima m. 2199- E' qual­
che cosa, indubbiamente, rna per 
arrivare ai novecento ce ne vuole... 

La chiacchierata, un po' lunga, 
mira a questa::mettere in guardia 
t giovani dalle cantonate e dalla 
facile -presunzione dì credetsi at­
ti a fare piii di quanto.non sappia­
no. L'arrampìcamerito, .corne Val-
pìnisvio classico,-è-una cosa seria 
e richiade.prudenza e circospezione 
sid. nèiiténlat'ivi.che nei giudizi. E' 
consigliabile sempre chiedere infor 
mazionì/alle Sezioni-del C. A. I. 
e-'ai'Gruppi specializzati residen­
ti in vicinanza della zona che si in­
tende licitare .0... ,esplorare. J'iò 
pnr-conoscere le difficoltà reaìi del­
le scalate piii in vista, per evitare 
di sfondare delle porte spalanca-
tis.nm'e.,E'-henc \anc1ié tcriér pre­
sente che di molle "vie n'uove" • i 
primi'-salitori -non -ne{hanno fatto 
cenno svi giornali'pe'rchèinjrealtn 
nonne valeva la .pendr'-'^'i . '\-

Uiinnn .regola per.ìmiiurcire té 
prop'rte capacità é qùallà '-ài' tenta-
re-unà'\ia già classificata'-'da rico­
nosciuti comvetenli. ^,Così ,.^hanno' 
fdtto\ài:chè lo scorso 'drin'ó'alc.uni 

j arrampicatori del Gafni stesso nel-
! la ionn :dè?tó. Dcloniti'- &. '•altrove^ 

La graduatoria superiore non è pa­
ne per tutti i denti e uno.che sia 
giunto a' saper affrontare, pula ca­
so, un quinto ha già tanta espe­
rienza da saper applicare la scala 
delle difficoltà con ̂ criterio e se­
rietà di giudizio. Anche qui biso­
gna seguire le orme dei maestri 
perchè è facile prendere un terzo 
•per un sesto grado, quando vi in­
tervengano un po' di fantasia e un 
po' d'amor proprio...'. 
—E tu, caro Scarpone, che ti set 
assunto il non facile e non sem­
pre gradito ruolo dì portavoce del­
l'Alpinismo Italiano,, sii meco in­
dulgente.. Le intenzioni erano ot­
time e se non sono riuscito nell'in­
tento vuol dire al contrario ho pre­
so un sesto grado per un quarto. 

•A. Z.-

I lavori perla strada dei Resinelli 
sono ' I ncom inc ia t i ' 

Da più di un mese operai 6 ster­
ratori lavorano alacremente, appena 
fuori .dell'abitato di Ballatolo Supe­
riore, intenti a costruire là bella 
strada die unirà 1 Plani dei Resinelli 
alla provinciale della Valsassina, di 
cui già abbiamo dato notizia tempo 
fa. 
- Il desiderio degli alpinisti, degli 
sciatori e di quanti sentono il fasci­
no della montagna sta per realiz­
zarsi. (Desiderio antico che non s'era 
mai potuto attuare per un cumulo 
di ragioni, ovvie a dirsi, e che per 
mento del Prefetto di Como, ing. gr. 
uf(. Mario Chiesa, si avvia al suo fe-
tlice compimento. ' 

La nuova arteria — che sarà la 
più alta della Provincia — raggiun­
ge la quota di 1300 metri circa sul 
livello del mare e supera, con un 
percorso di otto chilometri e 1000 me­
tri, un dislivello di quasi 600 metri. 
La pendenza media sarà del 7,85 per 
cento e la-larghezza di cinque metri 
e mezzo. Il progetto è stato traccia­
to dall ' ing.cav. Bernardo Sironi di 
Lecco, l'esecuzione venne assunta dal 
iDott. Pietro Cerosa e il piano di fi­
nanziamento venne studiato personal­
mente da S. E. il Prelfetto Chiesa me­
diante un consorzio di Comuni inte­
ressati e col prelevamento di 200 mi­
la lire sui fondi destinati da Cam­
pione d'Italia per lo sviluppo e l'in­
cremento turistico della Provincia. 
Ĵ a sipesa, rigidamente preventivata, 
non supererà un milione e 200 mila 
lire.'^'-,;,, 
•3.,s. nuova strada Ila inizio a Balla-

bio Superiore dove si innesta con il 
tronco che unisce il paese, con la pro­
vinciale della Valsassina. Valica poi 
il torrente Grigna e con vasto ripie­
gamento punta verso il roccolo deno­
minato di Don Valente : poscia, a spi­
rali, raggiunge quasi i Corni del 
Nibbio sul versante della Val Calol-
den. Da qui'ascende al valico a tra­
montana dello Zucco di Cottisella e 
si allarga in uno spiazzo opportuna­
mente disposto per lo smistamento 
dei veicoli. Indi attraversa la vallet­
ta del Burli, nei pressi dell'Osteria 
C.u.c.r.a, flancbeggia il sagrato della 
Chiesa del Sacro Cuore e culmina sul 
piazzale prossimo al'Rifugio della So­
cietà Escursionisti Lecchesi. 

Non è 11 caso di insistere qui sulla 
importanza e il pregio della strada 
in costruzione-: basti dire che, per 
mezzo di essa, in un'ora e quaranta 
minuti (li automobile si può raggiun­
gere da Milano, le falde della Gri­
gnetta, e portarsi ad un centro di 
primo ordine per escursioni alpini-
Pticlw d'estate e meravigliosi campi 
di neve per le gare e le esercitazioni 
sciatorie. 

Uri omaggiò del Papa 
alia scuola militare di alpinismo 

Pio XI ha voluto manifestare tut­
ta la sua simpatia e la sua aanmi-
razlone iper l'alpinismo, di cui ò 
sempre stato un fervente ed appas­
sionato cultore, con; un significati­
vo omaggio alla Scuola Militare di 
Alpinismo di Aogta, Il Papa alpi­
nista ha offerto infatti il 6 corren­
te alla Scuola una sua gran­
de fotografìa con il seguente auto-
gralfo: «Grande maeslta è la mon­
tagna: insegna il piibdente corag­
gio, sorregge l'intelligente sforzo ài 
raggiungimento di altissime mete, 
avvicina a Dìo e 'ne Tivela la mae­
stà, la Uellezza, la provvida poten­
za. Firmato:: P lus PAPA XI ». 

L'omaggio è stato recato al 'a 
Scuola di Alpinismo personalmen­
te da S. E. móns. Imberti, veecovo 
di Aosta, iCquale è statò ossequiato 
dal comandante tenente colonnello 
Masini e dagli ufficiali. Il dono del 
Santo Padre, che ha vo'uto impar­
tire alla Scuola la sua speciale be­
nedizione, ha trovato rispondenza 
nella più profonda e devota grati­
tudine. :• ' 

La Mostra dell'alpinismo Trentino 
Qtianto pr ima verrà solennenien-

te inaugurata n^lle sale del Ca­
stello del Buon Consiglio a Trento 
una, sezione che illustrerà il ma­
teriale alpinistico trentino, docu­
mentario delle glorie degli alpi­
nisti trentini dell'epoca dell'ultima 
grande guerra. 

Il materiale che il gen. Larcher 
ed i suoi fedeli collaboratori della 

ìSocietà Alpinisti Tridentini (Sezio­
ne del C. A. I,), hanno potuto rac­
cogliere per questo ;';j(iobile scopo, è 
già abbondantissima! e si prospetta 
del maggiore interèsse. Accanto ai 
vecchi attrezzi, usati dagli alpini­
sti nell'epoca del Risorgimento, ai 
distintivi, ai libretti"" di vetta, ai li­
bri delle guide alpine, a lettere au­
tografe e fotografìe, sono i docu­
menti sgualciti e ingialliti del tem­
po, che testimoniano'-ardimentoise 
scalate e confermànp quella terri­
bile e silenziosa lpt |a sostenuta 
contro la inontagiia;|*dai più rudi 
scalatori, intenti a,rendere qualche 
segnalato servizio alla .Patria.. . e-
ludendo, s'intende, l 'inquirente sor­
veglianza della gendarmeria e del­
le autorità austriache di polizia e 
sfuggendo, non ca^e \<oltc, alla 
.forca. 

La presidenza- del' Museo ha ri­
volto un caldo appello a tutti gli 
alpinisti trentini 'residenti anche 
nelle altre provinciet d'Italia e al­
l'estero, perchè vogliano fare af­
fluire al loro museo<'i cimeli che 
ancora conservaoiiiv'é. che, nelle 
bianche sale del Vetusto Palagio, 
costituiranno ima raccolta di ine­
stimabile valore ed,'esprimeranno, 
ancora, la grandezzf^ dell 'anima 
trentina. --..i 

Ofl'BlIra vittimiiililie H e s Joiasm 
Una- serie di mortali,incidenti ha 

funestalo In questa., quindicina il' 
mondo alpinistico. nqllà. regione del 
Monte Bianco.: Fra;'èssi, quello di 
maggior rilievo -è accaduto sulla 
Parete Nord delle -Qràndes Jorasses, 
tuttora inviolata e sviUa quale i ten-
Tativi di scalata sonp;già stati nu­
merosi, tutti con esito negativo. Due 
giovani alpinisti ;-di;;l Monaco, tali 

; Merringer e Peters toanno tatto una 
I spaventosa caduta nel,corso del ten-
I tativo di scalata al quale i due si «ra-
! no decisi agli ultimi giorni di luglio, 
nonostante le sfavorevbli condizion' 
della montagna, per. ,;a preoccupazio­
ne che altre cordate-1 potessero arn-
vare per prime in vetta., I due bava­
resi sono partiti all'asga-to il 30 lu­
glio scorso. Il maltempo, che ha im­
perversato in seguito, ha impedito di 
seguire lo svolgimento del tentativo. 
Ma la sera del primo .corrente una 
comitiva che passava'ai piedi deUa 
parete ha Scorto suirghiacciaio il ca­
davere di un alpinista' orrendamente 
sfigurato. La cadut^,,lungo il pen­
dio ghiacciato fii certo, una cosa tre­
menda, tanto che in''un primo tem­
po è stato Impossibile "riconoscere a 
quale dei due alpinisti .appartenesse­
ro le misere spoglie.' :•; -

Il famoso scalatore^tedesco Franz 
Schmid, vincitore della' parete nord 
de. Cervino, che si trovava a Chamo-, 
nix. ha assunto personalmente la di­
rezione delle operazibriì per la ricer­
ca del secondo scomparso. Nella not­
te del 2 corrente, infatti; dopo inutili 
tentativi, si sono sentite distintamen-
te grida provenienti dalla enorme pa­
rete. Si è avuta cosi <Ja certezza che 
uno dei due alpinistie era sopravvis­
suto alla tragedia. La-mattina de'. 3 
agosto una nuova squadra di soccor­
so, sempre sotto la guida di Franz 
Schmidt, si è imbattuta con l'indivi­
duo in questione, il qua^e era riusci­
to da solo a portare a termine la pe­
ricolosa discesa. Sano i e salvo, ma 
completamente esauTito, egli è stato 
portato fino' al rifugio di Leschaud. 
E' staTb cosi possibile conoscere l'i­
dentità dei:a vittima;"trovata 1 giorni 
prima: si tratta,del,Biù; giovane dei 
due. alpinisti, Herringer che al dire 
del suo.compagno hÉwlJovato la mor-
Te nel corso d'una discesa forzata par 
il sopravvenire.del;marempo. 

berato 11 collocamento di due tabel­
le schematiche conile precise Indi­
cazioni di cui una a S. Candido e 
l'altra a Sesto in Pusteria. • 

Un'altra attiva Sezione del C.A.I., 
quella di Varallo Sesia, ha pure prov­
veduto a far rivedere e completare 1 
segnavia al Corno Bianco, sia dalla 
parte di Alagn'a che da quella di 
Riva, come pure quelle a! Capto, 
dalla parie di (Rimella e da quella 
di Sabbia. 

L'ispettore incaricato del collaudo 
le ha trovata di assoluta precision©.-
Parimenti in ottimo stato ha trovato 
le segnalazioni,, fàlfe in diversi pe­
riodi gli anni scorsi, al Fenéra, San 
Grato, Barone, Tovo, Luvot, C'aslel-
lo Cavala, Res. Raaighetto, Barella 
verso Omegna, Cima di Vaso, Monte 
Croce, 'Dor.chetta verso- Anzino, Ba-
ranca verso Bannio, Egua verso Car-
coforo, Tagliaferro da S. Giuseppe 
ad Alagna, Lago Nero dall'Ospizio a 
Valdobbla e 'Piane di Loo da Piede 
a (Riva. 

Non v'.è. bisogno di sottolineare la 
utilità di questi lavori, compiuti si­
lenziosamente dalle benemerite Se­
zioni del C.A.I. in favore degli escur­
sionisti che, soli' ed a gruppi, per­
corrono 1 vari itinerari delle nostre 
Alpi. Ci auguriamo solo che il loro 
esempio trovi degli imitatóri, spe­
cialmente in quelle zone dove le se­
gnalazioni accurate costituiscono an­
cora un pio desiderio... 

é^ }] 

Libri di Tetta e segnavie 
Ci ; vengono segnalate alcune utili 

iniziative per gli alpinisti : a cura 
I della Sezione di Bolzano del C.A.I.. 
per cipera della Sottosezione di Silan-
dro. sono stati collocati. 1 libri vet­
ta sulle seguenti cime. del Gruppo 
dell'Ortles: -Punta di Lasa (m. 3304), 
Creda di Cengles (m;{ 3375), Orecchio 
di Lepre (m. 3257), Grugno di Porco 
(m. 2637). Gli allievi della Scuola Na­
zionale di Roccia deluG.U.F. al Pas­
so di Sella hanno provveduto pure 
ad analoga iniziativa i»sulla Punta 
delle Cinque Dita .(m.i 2996) e sul 
Sasso Levante (Grohmann, m. 3126). 
La guida Bernard Fedele, invece, ha 
collocato il libro vetta sulla Punta 
Santner. if,!.;:. 

Là Sottosezione di San Candido del 
C.A.I. di Bolzano, hai,.ultimato In 
quesTi giorni i lavori^dl segnavia a 
colore nella zona deUe, Tre Cime di 
Lavaredo, eseguiti cohrOgni cura . e 
competenza, corrispondenti alle nuo­
ve disposizioni in t«^lft(;materia.' So­
no stati segnalati: ,;..<r-:. 

N. 1: Campo Fiscalitipi Forcella di 
Toblln, Forcella di Lavaredo, Misu-
fina; N. 2: Rifugio Principe Umber­
to, Rifugio Mussolini; ,N. 3: Rifugio 
Tre Cime di Lavaredo,' Rifugio Mus­
solini; iN. 4: Campo Fiscali no. Rifu­
gio Mussolini; 'N. 5: Rifugio Tre Ci 
me di Lavaredo, RifU'gìo Tre Scar-
pèri per la Alpe Piattina; N. 6:'Rifu-
f?io Tre Cime di Lavaredo, Rifugio 
Tre Scarperi per il Passo dei Ron 
doi; N. 7: Rifugio Tre Cime di La-
varcdo-Landro; iN. 8:"'Rifugio Princi-
«e Umberto, Auronzo; jf{. 9; Giro deU 
la eroda dei Toni (in lavoro); N. 10:-
Strada degli Alpini jlin lavpro);, N., 

i l i : Rifugio Tre Scarppri, Passo dei' 
1 Bondoi-Landro.'.E' s'atb inoltre deli-

L'inaugurazione del «Palu'» 
; La mattina del 34 Scórso alla pre­
senza del segretario federale di Co­
mo, del vescovo di Como, del pode­
stà di 'Desio e di molte personalità 
delle Provincie di Como. Sondrio e 
Milano vennero inaugurati il rifugio 
Palù -del C.A.I. di Desio, che consta 
di otto locali in muratura rivestiti di 
legno e il terzo attendamento sezio­
nale situato sulle sponde nord del 
Lago Palù. , 

iDopo una messa celebrata da mons. 
Macchi sotto una tenda adibita a cap­
pella, il presidente della Sezione di 
Desio del Club Alpino Italiano dott. 
Antonio Colleoni disse brevi parole 
seguito dal conte Mario Longoni. 
Essi illustrarono gli scopi dell'atten­
damento e l'utilità del rifugio inau­
gurato. 

La sera il laghetto Palù era illumi­
nato per festeggiswe gli illustri ospl--
ti e, gli scarponi convenuti dalla 
Brlanza per la cerimonia e per l'at­
tendamento sezionale ohe durerà a 
tutto agosto. 

L'inaugurazione del «Coppellotti» 
ai piedi del Camino 

i rmal tempo non ha impedito un 
numeroso concorso di alpinisti bre­
sciani al convegno nella conca mon­
tana dominata dal Pizzo Camino, te­
nutosi il 89 giugno scorso, per l'inau­
gurazione del rilfugio « Coppellotti » 
della Sezione del C.A.I. di Brescia. 
Da Borno, ove era giunta in auto-
m abile, la comitiva lia raggiunto il 
bacino del (Leva e quindi, iper i pra­
ti dì Arano è salita alla mèta, ili ri-
ifugio ha sollevato l'ammirazione di 
lutti. Già ultimato nella parte mura­
ria lo -scorso anno, esso risalta, so­
vrastato dal caistello dolomitico del 
Camino, nella conca sassosa ohe 
prende il nome di Foppo di Vari-
eia -(m. 1930). (Nei mesi trascorsi da 
allora si * lavorato intensamente per 
la finitura interna, l'ammobigliamen-
to e l'arredamento della'costruzione, 
riuscita in tutto degna delle afferma­
zioni compiute recentemente in que­
sto campo dai camerati bresciani. I 
convenuti isono rimasti concordi nel 
riconoscere il « Coppellotti » come 
uno dei pili belli delle montagne bre­
sciane. La Sezione del C.A.I. -ha ac­
quistato un'altra grande _ benemeren­
za nel dotare una zona tanto carat­
teristica come quella giustamente 
chiamata delle « dolomiti bresciane » 
di una casa così linda ed ospitale. Il 
rito della consacrazione è avvenuto 
in forma semplice, ma la commozio­
ne ba afferrato molti dei presenti, 
vecchi compagni di arrampicate di 
Nino Coppellotti. Assente per impe­
gni professionali il sen. Carlo Bonar-
di, presidente della sezione e vero 
artefice della realizzazione del soda­
lizio, era presente il vice-presidente 
cav. uff. Manzoni, con due sorelle di 
Nino Coppellotti,' i consiglieri ed al­
tre personalità ed autorità di Bre­
scia, di Palazzolo, di IDarfo, di Bor­
no e di Lozio. 

iParlò sulla soglia del rifugio l'avv. 
Sicilia, che ha rievocato la figura del­
lo scomparso, dhe diede la giovane 
vita alla patria in guerra, e che, fu 
tra i pionieri dell'alpinismo, brescia­
no, ringraziando infine coloro che col 
fattivo concorso lianno consentito l'e­
rezione del rifugio., Dopo 11 taglio del 
nastro all'ingresso da. parte^ delle ma­
drine, disse fervide parole il cav. Ar­
rigo iGiannantoni, intimo del defunto 
e suo compagno in,innumerevoli im­
prese alpinistiche,* Dopo ..il rancio e 
gite nei dintórni, 1 convenuti sono 
scesi a Borno, facendo ritorno in se­
rata a Brescias , < :, ' 

La 'x dirèttihima? • Òomid -^ del Tórso'f s'i'gnor'a.'T'àtinò'Sf^et '$iìÌla'Tbfr,e 
Crandedi 'Falzhrégo'-'Parete' sud-est, 'compiutd'ìl'Zé' luglio' seo/sd •'pe'f ta ' 

•' ' •' •;;•';' '; 'prìrd'd volte (Vedi'nùtnl; p'èrc'èdentey.' " ''".'" " ' 

Il nome del valoroso alpinista bre­
sciano era già portato da un'altra 
niodesUssima . costruzione, .poco più 
di una capanna da uccellatori, innal­
zata nella zona. Si tratta della vec­
chia «' capanna Moren »• al còlle di 
San Fermo, : eretta nel ,1911 per inizia­
tiva del• Coppellotti, . saccheggiata. e 
danneggiata - durante la. guerra, • che 
veniva inaugurata, 'dopo v restauri; 
nel 1921, al nome di rifugio « Nino 
Coppellotti ». Erano però Jocali an­
gusti, umidi, inadattii La memoria 
del glorioso caduto è ora,più degna­
mente' ricordata colla 'nuòva ' decoro­
sa e bella costruzione. < ^ ' 

La riapertura dei Rifugi 
delI'Ampezzano ; 

Coll'apertura del rifugiò '<< Canfo­
re ». avvenuta il 5* scorso, la splen­
dida zona dèlie , Dolomiti d'Ampezzo 
offre ai suoi nurnerosi frequentatori, 

, una perfetta' ospitalità dai 1808 ai 
2588 metri, allorché ai sei rifugi al­
pini, aperti .durante ila >stagione esti­
va: '« Luzzàtti » (m., 1935), «'Croda 

j da ILago » i(m. 2066),. « Cinque Torri » 
';: (m. 2175), :. Biella »,- (m. 2350), « Nu-
, volau.» (m. 2578), e , « Catore » (m. 

2588). si aggiungano il «Grand Ho­
tel Tre Croci » fm. 1808) e gli alber­
ghi « IMalTnolada » e « (Falzarego » 
(m. 2105), sugli omonimi passi. 

' I ' Nessuna zona dell'ampio arco al­
pino può offrire un cosi magnifico at-

. trezzamento ricettivo d'alta quota, 
1 poicbJè i sei rifùgi sumenzionati — 

che più propriamente si potrebbero 
denominare alberghetti d'alta, mon­
tagna — offrono all'ospite non solo un 
confortevole pernottamento, ma un 
servizio inappuntabile di ristorante 

j caldo e ifreddo in ogni ora della gior-
,' nata, rendendo così possibile all'e­

scursionista la permanenza oltre i 
2000 metri per intere .settimane, libe­
randolo dall'impaccio di recar con 
6è ingombranti riserve di'viveri. Ì* 
' La teleferica-Còrtìna-Pócol sul ver' 

' sante occidentale e i servizi della 
Società Automobilistica Dolomiti, sul-

, l'orientale, facilitano notevolmente 
l'avvicinamento alle suddette' loca­
lità, mentre una comoda jrete di stra­
de 0 di ben segnalati sentieri, con­
duce sino all'ingresso degli albergtlii 
0 dei rifugi. . • ' - . > , . 

ALPINISTI, un libro che dovete leggere e meditare 

A T E, A L R E .. . 
di 

CA.RLO P E L O S I 
Lire 8-. 

E' la prima opera di lirica di montagna e d'alpinismo che ha ottenuto un 
successo unanime. 

Critica, scrittori e aLpinisti hanno accolto entuslastictimenttì questo libro 
originalissimo, nuovo, unico nel suo genere. 

GUIDO iBEY 
Benedetto libro! 

Opera degna di essere letta e meditata 
fra le sublimi purezze delle vette. 

Magnifico dono. 

ALFREDO BA0CE1.LI 
Nobilissima espressione di nobilissimi 

sentimenti. 
Cuore ohe batte con l'ala dei venti sulle 

somme purezze. 

UBALiDO RIVA (L'Alpino) 
TTn poema epicolirico In forme moderne. 
La sensazione, il sapore complessivo del 
libro è oceanico: ondeggia, ridonda: ru-

besto e spumido. Come il Tento, 

RIVISTA PEDAGOGICA 

' GIUSEPPE ZOPPI 
« Sento il bisogno di scriverle innanzi 
alla sua lirica « Notturno », una di auel. 
le che mi hanno conquistato di più. 
...Qui volevo solo dirle la mia gioia di 

avere incontrato uno spirito fraterno ». 

ARMANDO ZAMBONI (Corr. Emil.) 
Armonia svelta, lucida, trascinante. 
Liriche fresche e ventilate come i pio-
chi alpini, pregne di sapori di erba aro­
matiche, sostenute da un pensiero che ei 

eleva a grado a grado. 

I DIRITTI DELLA SCUOLA 
Effetti concettuali e musicali del tutto Quanta ricchezza d'immagini e quale 

nuovi. 
Si rivela in queste liriche un'anima di 
poeta, rude e delicata ad un tèmpo. 

ITALIA E FEDE 
Poeta forte e gentile dalla vena fluida, 

esuberante, freschissima. 
L'altezza delle vette, la sconfinatezza 
degli orizzonti, la beatitudine della vi­
ta solitaria suggeriscono al poeta accen­

ti di spiritualità e motivi d'ascesi. 

piena di sentimento! 
Tutta la vita della montagna nei suoi 
aspetti teneri e selvaggi, commoventi e 
terrificanti, è, si può dire, racchiusa in 

queste liriche. 

«QUADRIVIO» 
Bel volume. La montagna ha trovato in 
Carlo Pelosi un innamorato ardente e 

una voce appassionata. 

CLUB ALPINO ITALIANO (R. M.) 
Poeta di sensibilità squisita e profonda, 

di onesta e limpida schiettezza. 
Liriche scritte per impulso naturale 

dello spirito. 

CAMILLO GIUSSANI 
Armonia di contenuto e di forme. 

Ispirazione alta e commossa. 
Poesia prófondaimente interiore; essen­
zialmente musicale: in essa c'è un'anima 
che palpita e che grida il suo palpito. 

Edizioni di « IL P E N S I E R O » 
VIALE VITTORIO EMANUELE, 61 

Bergamo 

È pure in véndita presso: 

L i b r e r i a S i g n o r e l l I ( C o r s o U m b e r f o I) « R o m a 
L i b r e r i a B/VLDiNI e C A S T O L D I ( G a l l e r i a ) > M l l e k n o 

C l u b A l p i n o I t a l i a n o (Via B a r b a r o u x ) » T o r i n o 

ST. MORITZ ALBERGO - RISTORANTE 
O E : R f M A 9 C O « M l 

Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento cen 
trale. Cucina italiana di priraiHSlmo ordine. Ristorante Bar. Prezzi modici. Coacerti, 

Garage. Prezzo di penensio Fr. i l . 

SYIHERA 

Centro delle più belle e-
scursioni di montagna -
Alberghi di ogni catego­
ria - Prezzi ridottissimi -

, Riduzioni ferroviarie del 
3 0 e del 45 per cento - Facilitazioni per passaporti. 

• Informatevi presso 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
ROMA - Corso UMBERTO Ang. Via CONVERTITE 

MILANO 
Via Camperio, 9 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • 

tf la Capannat, 
1 F<a "Brera, 2 'Milano • Telef. 80.659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da m o n t a g n a ^'Vajolet, , con reggisacco flessibile e sacchet-
' to da roccia,con moschettoni Interni per appendere ch'odi e martello 
Corda spec ia le da roccia "Egenter,» a 3 e 4 capi. Massima 

;.. resistenza allo strappo. ;. 
Ci l iodi 30 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 

granito e'ghiaccio.. , , ' - ' 
M o s c h e t t o n i tipo 1934 con fermo di sicurezza. 

i Scarpe da roccia suole "manehon" • Mazzetta da roccia - coprlpunte 
per ramponi - piccozze amontabill - Sci cort i da ghiaccialo 
OGNI ART COLO PER ALPINISMO ACCADEMICO 

" Il nostro ccnsulente tecnico C; HARIMOIÌTÌ è ben lieto 
di fornire ogni schiarimento sull'impiego di ogni articolo" 
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IL "LIDU DI MILAiNO,, 
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è U;;/ , rr i ;^re 'degli a lpinist i . - . 
' , FREQUEIS-TJITECO t , 
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LO SCARPONE 

S e s s i o n e d i R o m e i 

Traversata del Monte Sirente 
( m 2349) 

Il massiccio montano del Sirente 
si estende iper oltre 12 chilometri da 
N.O. a iS.E. con Inizio dall'abitato 
di Rovere per degradare nei pressi 
(li Gagliano Aterno e Iniziare alcune 
propaggini non lungi da Forca Ca­
ruso, valico carrozzabile ohe unisce 
l'altipiano di Avezzano alla conca 
di Popoli e Sulmona nel centro del­
l'Abrazzo. 

Il" versante di sud ovest scende fi­
no ad aftacciarsl alle gole di Cela­
no, esemplare meraviglioso di cana­
le d'erosione con .pareti a picco per 
centinaia di metri e pochi di lar­
ghezza della fenditura, tale da con­
siderarlo l'orrido più magnifico di 
tutta l'Italia cenlraJe e meridionale. 

Località di approccio - Ferrovia 
elettrica da Roma a Celano ed auto 
da noleggio sino a Rovere {l'orario 
della corriera postale automobilisti­
ca non si presta per giungere la 
sera a pernottare a Rovere). 

pernottamento - A Celano negli 
alberghi locali, oppure a Rovere in 
case private. 

Equipaggiamento - da media 
montagna; opportuna la picozza 
tranne In esiate ed autunno. 

ITINERARIO 
Da Rovere si segue la mulattiera 

che passa a settentrione del Colle 
Mandra Murata e indi imbocca un 
vallone pratico tra detto CoMe e la 
Costa Vignale. 

Il sentiero conlinua inenplcandosi 
per breve tratto ad una selletta per 
poi svolgersi quasi pianeggiante, in 
direzione dei Prati dei Sirente, at­
traverso quercete e radure, ai piedi 
della imponente bastionata del Si­
rente, lunga circa 10 Km. e con vista 
dell'intero gruppo del Gran Sasso, 
passando non lungi da un grazioso 
laghetto (ore 2 circa da Rovere). 

iDai Prati del Sirente (m. 1150 si 
sale per un flttto bosco di faggi sino 
all'attacco di un ampio canalone al­
quanto ripido — coperto di neve 
sino quasi all'inizio dell'estate e do­
minato da dirupi e pareti a picco — 
che si percorre interamente per rag­
giungere la cresta (ore 3-5). 

In un quarto d'ora circa si per­
viene con faci8ità alla vetta con 
ometto (0.15-5.15). 

In inverno occorre 'fare mollo at­
tenzione alle cornici di neve che 
coprono la cresta. 

Panorama - Ampia vista sui grup­
pi del Gran Sasso, Maiella, sul mon­
ti del Parco 'Nazionale d'Abruzzo, 
Viglio, Velino, Serra di Celano. 
I Discesa - Può e/ettuarsi sia per il 

VaWone dei iPuzzilli e le gole di Ce­
lano, sia per i Prati di S. Maria (in­
tensa e variata fioritura in Primave­
ra) e il passo del Cancello (m. 1450) 
ad Aielli e indi a Celano (m. 800). 

.{Uri itinerari - iL'ascensione del 
M. Sirente può compiersi, ancora 
più comodamenTe per la cresta O. 
Salendo da Povera in direzione del­
la cima di Mandra iMurata e se­
guendo di poi la cresta medesima 
fino in vetta, oppure, partendo da 
Ovindoli per la Valle di Arano e il 
Vallone del Puzzilli. 

Quest'ultima via rappresenta in 
inverno un interessante e non diffì­
cile itinerario sciistico fino alla vet-
Ta, con magnifica discesa al ritorno 
all'abitato di Ovindoli. 

Il Ghiacciaio del Calderone 
su l G r a n S a s s o d ' I ta l ia 

Il nostro Socio Ing. Dino Tonini 
ci ha inviato in omaggio un estratto 
del « Bollettino del Comitato Gilaco-
Jogico italiano N. 14, 1934 XII, conte-
aiente degli interessanti » Appunti 
sul Ghiaccio del Cailderone sul Gran 
Sasso d'Italia. In attesa di fare ap­
parire integralmente questo bel la­
voro sul nostro 'Bollettino semestra­
le del prossimo aulunno, vogliamo 
richiamar l'attenzione dei nostri let­
tori sull'esauriente ed utilissima 
esposizione che insieme a dati pre­
cisi sulla limitazione, ampiezza e 
regime del nostro ghiacciaio, forni­
sce ancora un'ampia bibliografia che 
per molti riuscirà di gradita sorpre­
sa. Ringraziamo intanto 11 camera­
ta Dino Tonini del gentile pensiero 
per l'invio dell'estratto e principal­
mente per l'opera intelligente ed 
amorosa che mette alla divulgazione 
delle originali bellezze delle monta­
gne che tanto c'interessano e che 
possiamo dire veramente nostre. 

L'opuscolo è riccamente illustrato 
con disegni e fotografie. 

I l 55" [ODgresso Nazionale del C. A. I. 
Ormai tutti conoscono quale at­

traente programma di gite accompa­
gni il Congresso del C.A.I. a Trieste 
e quale importanza abbia questo ra­
duno annuale degli alpinisti Italiani 
e.quindi non si vuole ancora solle­
citare i nostri Soci a parteciparvi. 
Vogliamo solo ricordare che la fa­
cilitazione dî  viaggio concessa per 
questa circostanza (ribasso del 70 
per cento) può usufruirsi mediante 
il ritiro del relativo modulo verde 
che la nostra segreteria tiene a di­
sposizione in larga misura. Il bi­
glietto può essere staccalo da qual­
siasi stazione del Regno; è valevole 
per l'andata dal 24 Agosto al 3 Set­
tembre e per il ritorno dal l.o al 
9 Settembre. La nostra segreteria 
provvederà all'invio del modulo an­
che per posta per 1 Soci assenti da 
Roma. 

Fasti Glovaniildi [ombatllDieoto e y . l . 
'Giusto l'accordo intervenuto tra il 

Comando dei F.G.C, e la Presidenza 
del C.A.I. per una propaganda alpi­
nistica tra le più vaste masse gio­
vanili del Partito Nazionale Fascista, 
il Comandante in 2.a dei F.G.C, del-
T'Urbe, è entrato a far parte del Con­
siglio direttivo della Sezione. 

La nostra Presidenza ha indetto una 
riunione straordinaria del Consiglio 
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Un costume in stoffa LODEN da 
la SARTORIA DUVIA è apprez­
zato, ireslstei'te e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi­
gliamento e attrezzi per monta­
gna e caccia. Adottate il VEC-
OHIO cappello Loden da L. 15. 

SPORT LODEN - DUVIA 

ViaPante4-Tel. 80957-Milano 
VENDITA SELVISTERNO CORTE 

per dare il benvenuto al rappresen­
tante del 'F.G.C, e per uno scambio 
d'idee per attuare rapidamente ed 
eftficacemente questo nuovo compito 
di propaganda. 

Sullo sviluppo di questa azione a 
cui naturalmente dovranno parteci­
pare largamente 1 Soci, ne riparle­
remo a suo tempo quando appunto 
saranno date le disposizioni per la 
prima manifestazione alpinistica In­
titolata « La giornata giovanile della 
montagna » che avrà luogo il 7 del 
prossimo Ottobre, ma cJi« in seguito, 
avverrà nel giorno già fissato per 
tutti i F.'G.C. nella terza domenica 
di Lnglio. 

Accordo CA.I. - O.N.D 
iSi ricorda che esiste da tempo un 

accordo fra C.A.I. ed O.N.D. relativo 
alle riduzioni concesse agli inscritti 
all'O.'N.iD. e alla F.I.E. sugli ingressi 
e sui pernottamenti nei Rifugi del 
C.iA.I. La riduzione fissata nel 30 per 
cento, essendo reciproca, 1 Soci del 
C.A.II. devono avere egual riduzione 
nei Rifugi di proprietà di società ade­
renti alla F.I.E. Ciò stante risulta in­
vece che in alcuni dì questi ultimi 
rifugi non fu concessa la reciprocità 
e quindi è necessario che i nostri 
Soci, constatando un tal fatto, ne fac­
ciano reclamo alla segreteria perchè 
questa possa segnalarlo a chi di ra­
gione. 

.Rallegramenti. — Il nostro consocio 
ing. Carlo Tassanl ha corsa una brutta 
avventura, che però non ebbe sene con­
seguenze mercè l'energia ed il sangue 
freddo dimostrati nel grave frangente. 
Eg.l sorprese nel suo ufficio ben quat­
tro malviventi, regolarmente mascherati, 
intenti allo scasso del mobili. Noncu­
rante del numero e delle" intenzioni in 
atto, Carlo Tassanl affrontò la banda 
ed acciuffò uno di essi con tanta ener­
gia e risolutezza, che si produsse una 
fuga generale, senza però che un colpo 
di rivoltella sparato a bruciapelo non lo 
raggiungesse al petto. Siamo 'lietissimi 
di comunicare che la ferita non è gra-" 
ve ed è in via di rapida guarigione. Pre­
sentiamo i più vivi e cordiali rallegra­
menti per il suo contegno di solido e 
coraggioso montanaro. 

Lutti. — lia famiglia del nostro socio 
avv. Geo Salvati, reggente della Sotto­
sezione di Tivoli, di recente afflitta da 
grave lutto, è stata nuovarsente col­
pita dalla sventura con la scomparsa 
de.la congiunta signorina Iti. Parteci­
piamo vivamente al grave cordoglio. 

Rifugio di Forca Resuni. — La direzio­
ne del Parco Nazionale a'Abruzzo ci ha 
informato che 11 Rifugio di Porca Ec; 
suni è perfettamente attrezzato sia in 
masserizie da letto che da cucina. Ba­
sterà solo rivolgersi alla predetta Dire­
ziono per aver le chiavi e disporre del 
rifornimento dell'actiua. 

Quote sociali. — Malgrado si sia sull'ul­
timo scorcio dell'anno sportivo, alcuni 
Soci non sono ancora in regola col pa­
gamento della quota sociale. E' orr/.ai 
tempo di decidersi a compiere questo 
dovere, che non dovrebbe in verità es­
ser sollecitato. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione U G E T del C.A. I . 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - QALALLERIA SUBALPINA 

La flunieiosissiiiia pattetipazlone di aipiDisti 
ai X campeggio Uget 

Il decimo campeggio ugetino è de­
cisamente avviato verso il migliore 
dei successi e la partecipazione di 
alpinisti e turisti al primo e secon­
do turno ha superato il massimo 
previsto. La tendenza degli Ugetini 
di preferire 11 Campeggio Uget qua­
le oìtimo sito per trascorrere le va­
canze annuali va di mano in mano 
accentuandosi e l'entusiastica ade-
.sione dei Consoci è premio agli or­
ganizzatori che, rubando il tempo 
alle ore di riposo, cercano di ga­
rantire ai partecipanti al campeggio 
un soggiorno ideale tra la riposante 
austerità della LMontagna. Oltre la 
meTà degli iscritti al primo turno 
Ila prolungato la permanenza al 
campeggio e quelli che per forza 
maggiore hanno dovuto lasciare le 
ospitali tende lo hanno fatto con la 
promessa di ritornare il prossimo 
anno nella incantevole Val Veni. 

Qulsto è la prova migliore che il 
funzionamento in tutti i settori è 
ottimo e lo stesso sarà per gli iscrit­
ti al secondo turno che, annoveran­
do enea cento partecipanti, sia In 
questi giorni mettendo a dura prova 
Il compieste organizzativo. 

Dalla soddisfazione subito manife­
stata m questi primi giorni siamo 
certi che tulio procederà secondo le 
previsioni. 

La località, considerata una delle 
più belle d'Italia è di per se stessa 
garante del più incontrastato succes­
so e non mancherà di attrarre al 3.o 
e 4.0 turno una buona schiera di 
alpinis'i e di turisti. 

Il viaggio su torpedoni gran tu­
rismo, eliminando i noiosissimi tra-
sborji ha lasciato la piti favorevole 
impressione. La attività alpinistica 
sta entrando nel suo pieno sviluppo 
e a gruppi gli scalatori sono partiti 
verso i rifugi, punti di partenza per 
le progettate ascensioni. La attività 
dei campeggianti-turisti continua a-
lacremente e le più interessanti gite 
che in gran numero si dipartono dal 
campeggio sono già state compiute 
od m programma per i prossimi 
giorni, mentre gli scambi di visite 
tra i campeggianti delle Società Con­
sorelle attendale nei dintorni stanno 
sempre a maggiormente confermare 
la schietta cordialità che regna nel 
sano ambiente alpinistico. 

Da questo primo promettente ini­
zio possiamo senz'altro affermare il 
magnifico successo del X° Campeg­
gio Uget che celebra cosi il gagliar­
do decennio con la entusiastica par­
tecipazione di un forte numero di 
consoci ai quali, ospiti graditissimi, 
si sono aggiunti parecchi innamora­
ti della montagna che non tarderan­
no ad ingrossare le file ugetine. 

Il X Campeggio Uget 
Val Veni - Courmayeur 

Il forte numero di partecipanti al 
1.0 ed al 2.0 turno lascia prevedere 
per i due restanti turni dal 19 al 26 
Agosto e dal 26 Agosto al 2 Settem­
bre una buona partecipazione di al­
pinisti e preghiamo pertanto i Con­
soci di affrettare le iscrizioni. 

Questi due turni di minore affluen­
za 'non mancheranno di offrire al 
partecipanti un soggiorno ideale 
mentre i servizi logistici che si sven­
gono a mezzo di torpedoni gran tu­
rismo non possono lasciare dubbi 
sulla comodità del viaggio. Ricor­
diamo che il prezzo per la pensione 
completa per gli iscritti ad un turno 
è fissato in linea di massima In 
L. 110 con riduzione per gli iscritti 
a due turni. 

I giovani inferiori agli anni dieci 
usufruiscono della riduzione del 45 
per cento. 

II prezzo del viaggio andata-ritor­
no Torino-Courmayeur è fissato in 
L. 50. 

Ugetinil affrettate le iscrizioni. 

COMUNICATI 
Guida dei Monti d'Italia. — Comuni­

chiamo ai Soci che abbiamo solo più 
disponibili quindici copie della Ouida aei 
Monti d'Italia, riflettenti le Alpi Marit­
timo ed invitiamo i Soci che vogliano 
acquistare questo primo volume della 
magnifica collana del.a nuova Guida ad 
affrettarsi a rit irare il libro, tenendo 
presente che per le copie disponibili il 
prezzo è fissato in L. 10, mentre per le 
successive il prezzo sarà quello di co­
pertina, cioè L. 18. 

N02M. — Il carissimo amico Federico 
Mariani ci partecipa le sue nozze con 
la gentile signorina Lidia Battistiella. 
Tante cordialissime congratu.azioni ed 
auguri di perfetta felicità. 

Culle. — La nascita di una bella bam­
bina ha allietato in questi giorni il 
nostro carissimo consocio Merseburger 
Riccardo e la consorte Angiolina. Par­
tecipiamo con grande coroialità alla lo­
ro gioia porgendo congratulazioni ed 
auguri. 

— Un nuovo alpinista; Luigi Ferdi­
nando è venuto ad aumentare la fami­
glia « ugetina » ed a ra.legrare la casa 
del consocio Forner Greggio geom. Et­
tore. Auguri vivissimi e felicitazioni. 

Rifugio Valle Sea. — Riceviamo comu­
nicazione dal custode ael Rifugio Valle 
Sea che un fortissimo vento ha lieve­
mente smosso il tetto del Rifugio. La 
Direzione ha provveduto tempestivamen­
te, ed un gruppo di consoci della Se­
zione Venaria verificherà la entità del 
danno. 

Nuova Sede Sociale. — I lavori di fini­
tura momentaneamente sospesi per aver 
modo di seguire particolarmente la or­
ganizzazione del Campeggio, saranno pre­
sti ripresi e la nuova Sede Sociale po­

trà, entro il 15 Settembre, essere per­
fettamente a punto. Nel contempo si ri­
corda ai Soci di acquistare presso la 
Segreteria i buoni-oblazione Pro' Nuova 
Sede ohe concorrono alla estrazione del 
magnifico quadro al Angelo Abrate. 

« Ugetini » a zonzo. — Ci giungono di 
continuo, per posta, i saluti di « uge­
tini > in gita e di quelli residenti fuori 
Torino. E' con grande piacere che ve-
aiamo l a . U.G.E.T. ricordata anche da 
lontano, ed a questi affezionati consoci 

CLUB A L P I N O I T A L I A N O 
Sezione UGET 

UNIONE ALPINISTI "UGET,, 
nuova Sede Sociale: 

TORIHO-Piazza Castello-Galleria Subalpina 
(Piano nobile) 

UGETINI! 
Acquistando presso la Segreteria 
1 Buoni-Oblazione Pro Nuova Se­
de, L. 5, contribuirete validamen­
te per la messa a punto dellla 
nuova .Sede e concorrerete alla 
estrazione-premio del quadro ad 
oKo « Mattino », Monte Bianco 
dalla Vai (Ferrei, di Angelo A-
brate gentilmente offerto dall'Au­
tore. 

esprimiamo i più vivi ringraziamenti, 
contraccambiando cordialissimi saluti. 

Hanno scritto da: 
Alassio: il consocio Ghiotti Vincenzo. 
Inghilterra - Isola di 'Wight - Il caris­

simo Ferruccio Panatti, che nostalgica­
mente ricorda i vecchi e giovani « uge­
tini ». 

Chamoni.x: l'egr. socio Angelo Abrate. 
Ventimiglia ; A. Nicola. 
Dal Rifugio Q. Sella: Colli Lillo. 
Dal Rifugio S. Teodulo: Maria ed An­

drea Bagnasco con un gruppo di Soci. 
Dal Rifugio Vajolet: Favero Costantino 
Bellaria: Elena Mainerò. 
Budapets: Hurlimann Jean. 

NOTE SPELEOLOGICHE 

EspIorazioDe notturna del̂ a Lacca di ZUFIIDO 
Nella notte fra il 28 e il 29 luglio 

scorso dai Gruppi 'Grotte di Cazzani-
ga e di Milano del Club Alpino Ita­
liano, è stata esplorata la Lacca di 
Zurlino, una cavità verticale situata 
a ia20 metri sul livello marino, in 
Val Canale. 

La caverna si apre in mezzo ad una 
ombrosa pineta ed il modesto foro 
iche ne costituisce l'ingresso immette 
ad una spaccatura profonda più di 
ottanta metri. Gli esploratori vi si 
sono calati per mezzo di corde, so­
stando di tempo In tempo su piccoli 
pianerottoli formati da macigni fra­
nati e sospesi per un vero prodigio 
di statica. A quota 81 la spaccatura 
sì restringe all'improvviso e non con­
sente di procedere oltre. 

L'esplorazione e durata dalle otto 
di sera alle quattro del mattino. 

La grotta, il cui totale sviluppo era 
ancora sconosciuto, venne scoperta 
recente'mente dal signor Luigi Bona-
nomi di Val Canalfc, il quale vi pra­
ticò delle indagini preliminari. Nes­
suna traccia di fauna cavernicola. 

V A K I E 
Una nuova capanna alpina sorgerà 

a Plora, sopra U villaggio di 'Fiotta 
(Leventina). Ne sono miziatirici le se­
zioni del Club Alpino di Lugano e 
della iRitom i(lLeventina). I terrieri di 
Plora concederanno gratuitamente la 
sabbia ed il pietrame occorrente alla 
costruzione, oltre l'acqua potabile. Da 
Fiotta si salirà, con la funicolare del 
Ritom, gran tratto di strada verso ia 
capanna. Intorno si dominerà un pae­
saggio alpino dei piìi incantevoli, con 
numerose passeggiate. La capanna si 
eleverà tra una corona di vette dai 
m. 2500 ai 3000. » 

Una grande Cr^ce sul Gridone. — 
Il Lo corrente è stata impartita la 
solenne benedizione di una grandio­
sa croce in fenro innalzata qualclie 
settimana prima sulla vetta più alta 
della rocciosa catena del Gridone, so­
pra Cannobio. a 2120 metri di alti­
tudine. Il monte si trova sul conlino 
italo-el.vetlco, ma la croce sorge so­
pra uri cuspide in territorio svizzero 
e misura sette metri e mezzo di al­
tezza. 

La « Fontana Pozzoli » a Blandino. 
— Per iniziativa della Società Escur­
sionisti Lecchesi, il 5 corrente è stata 
inaugurata all'Acqua di San Carlo, 
sopra Introbio, la fontana-fficordo ab­
dicata, ad Uberto Fozzoli, e costruita 
su progetto dell'ing. Mario Ruggeri, 
presente alla manifestazione. Nume­
rosa folla di valligiani, di alpinisti, 
di ex alpini è intervenuta alla ceri­
monia, durante la quale parlarono il 
parroco di introbio e don Arturo Fu­
magalli, rievocando la bella figura 
del giovane, giornalista e alpinista, 
1 presenti si recarono poi in proces­
sione a Blandino, ove nel rifugio 
Bocca di Blandino la S.E.L. ha of­
ferto un ricevimento ed • un ran­
cio, tramutatosi in intima e familia­
re riunione tutta pervasa di quella 
sana e. cristiana letizia che fu dote 
precipua di Uberto Pozzoli. 

Il 20° anniversario del primo volo 
sul ghiacci del M. Rosa è stato com­
memorato dai iCacciatori confinari di 
Macugnaga con la seguente lettera, 
inviata al prof. cav. Giuseppe Lam-
pugnani. maggiore in congedo del 4" 
Reggimento Alpini e decorato di 
guerra: 

«'Nel secondo decennale della pri­
ma trasvolata del Monte Rosa i Cac­

ciatori Confinaci- del Distaccamento 
di Macugnaga salutano alla voce e 
bene augurano • al Maestro di ardi­
mento e di tenace volontà fascista ». 

Il prof. Lampugnani, infatti, aven­
do quale pilota Landini, partito nel 
luglio 1914 dal campo di Cameri, va­
licò 11 Cusio," la Valsesia, il Pizzo 
Tignaga. la MÓriana e, oltrepassan­
do la Nordendied 11 Pillar, atterrò 
nel Vallese, a- Viéfe. Il primo domi­
natore aereo,del (Monte Rosa fu il 
terzo trasvolatbre delle Alpi, dopo le 
gloriose imprese di Geo Chavez § di 
Bellovucich. ,> 

Il maggiore 'Lampugnani, il popola­
rissimo « Pinin » del mondo alpini­
stico, ha assai gradito il gentile 
pensiero dei Militi confinari. 

DoflI al iDDseo di alpifllsmo dt Aosta 
Dietro richiesta del Comando della 

Scuola Militare 'di Alpinismo di Ao­
sta, il comm.. Vittorio Anghileri di 
Milano, membro ' dei Direttorio na­
zionale della Federazione Italiana 
dell'Escursionismo, ixa inviato di 
questi giorni ad Aosta interessante 
materiale pel costituendo Museo Al­
pino che si propone la raccollta di 
oggetti antichi e moderni, jia naziu-
nali che es'eri. 

Si tratta di una serie dì modelli 
di tutte le calzature da montagna 
usate dal 1860 fino ad oggi, dimo­
strante le varie evoluzioni subite 
tanto nella forma quanto nella di­
sposizione della chiodatura, con par­
ticolare studio di suole e tacchi mo­
bili a buUettatura interribadita. Fra 
le curiosità di questi cimeli vi è̂  un 
brevetto di privativa industriale, da­
tato 2 luglio 1891 per « innovazioni 
nella chiodatura delle calzature al­
pine ». Caratterfstica la forma delle 
prime scarpe usate dagli alpinisti, 
per lo più basse o di quelle a « po­
lacco ». Degna di rilievo la bontà del 
materiale e lai perfezione della lavo­
razione che difficilmente oggi si ri­
scontra nelle ica'lzature correnti. 

La miglior dimostrazione è data 
dall'ottimo stato ' in cui si trovano 
queste calzature dopo tanti anni di 
giacenza in magazzino. 

Inoltre l'Anghilerl ha inviato un 
modello del suo sci pieghevole, uno 
dei primissimi, tentativi del genere, 
il cui brevext|> risale al 17 aprile 
1905, con un esemplare di ferri di 
salita e dlscqs'a come usavansi al­
lora e che 'furono largamente adot­
tati dai nostri alpini. Lo sci, dalle 
pùnte molto acilminate che formano 
un vivo contrasto colle moderne ra­
zionali sagome, ' è corredato da un 
attacco a calcagnetto mobile, una ve­
ra rarità nel Campo dei primordi 
della tecnica costruttiva. Gli sci so­
no completati da un paio 'di bastoni 
di ferro incastrabili uno nell'alìro, 
in modo da,servire anche come i al-
pestock», colle ruotelle di' dimensio­
ni ridotte, applicabili alla parte in­
feriore 'dei bastoncini. 

Innovazione poco pratica, soprat­
tutto per la pesantezza dei metalllici 
arnesi, ma singolare come dimostra­
zione 'degli sforzi che sin da allo­
ra si facevano ' per giungere ad un 
equipaggiamento ideale. 

[lilDSura delia Mostra aimna di BolOQDa 
Si è chiusa 11 1 luglio scorso, do­

po oltre tre mesi di apertura, la 
iMostra alpina ai Giardini Marghe­
rita di Bologna, che costituiva unn 
(delle manifestazioni della «Prima­
vera bolognese». Inaugurata il 22 
aprile scorso dal Re, la naostra a-
veva adunato superbi cinieii mon­
tani che vennero visitati da un nu­
meroso .pubblico. 

iL'on. 'Manaresi, podestà di Bo­
logna e presidente del C. A. I., ha 
compiuto un'ultima visita prima 
ideila chiusura definitiva della Mo­
stra. A cura dei delegati del Club 
Alpino, il materiale documentario 
ideila, Mostra nazionale è stato in­
viato alle rispettive sezioni d'ori­
gine. 

La strada di Valsavaranche 
r iaperta dal Vall igiani 

E' stata riaperta al traffico delle 
automobili, il 18 scorso, la strada Vil-
lanova Baltea-IBuillet-Valsavaranche-
Pont. Come si sa la Valsavaranche, 
pur essendo una delle più belle valli 
alpine, non aveva una strada per au­
tomobili. Tale situazione aveva tenu­
to la valle in condizione arretrata dal 
punto di vista turistico. Nel 1932, do­
vendosi inaugurare il nuovo grandio­
so rifugio della Sezione torinese del 
C. A. I. intitolato a Vittorio Emanue­
le II, sul Gran Paradiso, vennero fat­
ti i lavori provvisori di allargamen­
to della strada Buillet-Valsavaranche-
Pont in modo che il riifuglo potè es­
sere inaugurato sul finire dell'estate 
dalle LL. AA. RB. il Principe e la 
Principessa di Piemonte. 

Nel 1933, a causa dell'inverno ecces­
sivamente secco, il traffico potè es­
sere ripreso senza intraprendere lavo­
ri straordinari per la sistemazione 
della strada. Ma nell'inverno scor­
so, dato il carattere di provvisorietà 
dei 'avori di allargamento della stra­
da e data la grande umidità, si sono 
dovute lamentare numerose valanghe 
e frane lungo, 'buona parte del per­
corso. La Valsavaranche si è vista 
così nell'imminenza dell'apertura del­
la stagione estiva nuovamente chiu­
sa senza l'immediata possibilità di 
poter compiere i necessari lavori di 
sgombro e di sistemazione per poter 
rendere la strada transitabile alle 
macchine. 

Davanti a tale situazione, in segui­
to all'interessamento del Preletto, 1 
Podestà di Vill'anova Baltea e di Val­
savaranche si rivolgevano alle popo­
lazioni delle diverse borgate perchè 
provvedessero al ripristino della via-
'bililà con giornate di lavoro gratuito. 
A tale invito risposero tutti i valli­
giani, i quali -accorsero a dare la lo­
ro opera, lasciando sospesi i lavori 
del campi. La popolazione di Introd 
del comune 'di'Villano va Baltea prov­
vedeva al ripristino nel tratto Buil-
letnClievrere al confine fra i due co­
muni, mentre' quella di Valsavaran­
che provvedeva a sistemare il resto 
della strada per una lunghezza di 
oltre 14 chilometri. 

servatorio ' all 'Istituto scientifico 
Mosso di Col d'Olen, è stato adesso 
completato e migliorato. L'impian­
to funziona in duplex — si può 
parlare e ricevere simultaneamen­
te — con chiamate a campanello. 
La lunghezza d'onda è di cinque 
metri; l 'autonomia ù'i funziona­
mento, assicurata da pile a secco, 
di oltre sessanta ore. Il peso di 
ogni stazione si aggira sui venti 
chilogrammi.. 

Il collegaménto radiotelefonico 
della cima del Monte Rosa con l'I­
stituto Mosso si rivelò, fin dal pri­
mo periodo sperimentale, di con-
sinderevole utilità a tutti gli effet­
ti. Le osservazioni meteorologiche, 
fisiche e fisiologiche possono essere 
compiute dagli studiosi a 4500 .me­
tri parallelamente a quelle fatte al 
Col d'Olen. Questo impianto radio­
telefonico sostituisce oramai defi­
nitivamente quello di telefonia a 
filo, che si. era rivelato inadatto in 
ragione delle continue interruzioni 
dovute al movimento dei ghiacciai 
che forzatamente la linea doveva 
attraversare. 

La scuola nazionale di roccia del G.D.F. 
al Rifugio V i c e n z a 

Il .5 corrente è stata inaugurata al 
rifugio Vicenza, nel gruppo del Sas-
solungo in Val Gardena, la Scuola 
nazionale di roccia pvsr i fascisti uni­
versitari, organizzata dal G.U.F, di 
Vicenza per incaricò della Segreteria 
generale del'G.UlF. La scuola, alla 
direzione della quale sono preposti 
noti « accademici », avrà la durata di 
un mese e consiste in tre turni di 10 
glorili ciascuno ai quali parteciperan­
no complessivamente 60 universitari 
provenienti da VaUe le regioni d'I­
talia. 

All'inaugurazione, compiutasi col 
suggestivo rito dell'alza bandiera e 
l'appello del caduto fascista Giovanni 
Berta, hanno presenziato il segretario 
federale ed il podestà di Vicenza, ol­
tre al segretari dei G.U.F. di Vicenza 
e Bolzano. Dopo la inaugurazione, la 
scuola ha iniziato subito la sua atti­
vità con una prima arrampicata su 
una delle tante pareti rocciose del 
grandioso gruppo del Sassolungo, ar-
ram'picata compiuta a scopo dimo­
strativo dagli istruttori del corso. Le 
lezioni sono susseguite ininterrotta­
mente con risultati veramente soddi-
sifacentl da .parte di tutti i parteci­
panti. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
LIVORNO 

* Vna cerimonia alpinistica sul 
M. Altissimo. — Domenica scorsa, nel­
le Alpi Apij'ane, sulla vetta del monte 
A.tisslmo (m. 1589), la sezione di Li­
vorno del Club Alpino Itaàano ha 
inaugurato con una solenne e signi­
ficativa cerimonia, il Gagliardetto so­
ciale, li. 

Alle ore 11 le varie comitive parte­
cipanti alla gita, hanno raggiunto, 
percorrendo diversi ma sempre inte-
iressanti itinerari, attraverso diverten­
ti e facili scalate, la vetta del Monte 
A.tissimo. Le rappresentanze delle se­
zioni del C.A.I. di La Spezia, Lucca e 
Livorno e gli alpinisti provenienti da 
Massa, (Pisa, Forte dei Mfirmi e Car­
rara, si sono riuniti intorno al sacer­
dote Don Emanuele Matfei del Se­
minario Vescovile di Massa, per as­
sistere al rito del.'inaugurazione del 
gagliardetto. La madrina, signorina 
Maria Belloso, ha consegnato ah'al-
fiere, 11 gagliaraetto pronunziando le 
seguenti parole: 

« A te, Renzo Zambinl, che sei il 
più giovane fra i camerati della Se­
zione (li Livorno del Club Alpino Ita­
liano, affido la fiamma de-l'alpini­
smo labronico. Cerca di portare sem­
pre più in aito questa fiamma, che è 
il simbolo della nostra fede e della 
nòstra passione, per gridare sempre 
più forte il nostro amore all'Italia, 
al Re, al Duce. » 

Quindi il Sacerdote lia benedetto il 
vessillo e ha pronunziato elevate pa­
role dì elogio alla montagna, che ha 
definito sorgente di bene e di bellez­
za, e ha invitato i presenti a prose­
guire ne.la.nobile passione che dà 
ag-i uomini forza e volontà elementi 
necessari per superare le battaglie 
della vita. 

Dopo le belle parole di Don Maf-
fei, il Presidente della Sezione ha 
ringraziato brevemente le rappresen­
tanze e i presenti intervenuti a.la ce 
rimonia. 

Aì'.e ore 14, tutta la comitiva sotto 
la guida del signor Susini Francesco 
di Massa, ha ripreso la via del ritor­
no, che è avvenuto senza incìdenti e 
in perfetto orario. 

PALERMO 

• Costituzione della Sottosezione 
Q. Sella. — Fin dal maggio scorso 
si è costituita presso la Sezione di 
Palermo una .Sottosezione operaia, 
denominata Quintino Sella. In data 
18 luglio scorso S. E. Manare.'^ì ha 
ratificato la nomina del camerata 
Schillaci .Stefano, nostro cO'rrispon-
dente, a Reggente della sottosezione 
stessa. 

11 nuove organismo viene a so-sti-
tuire il vecchio « Gruppo Scarponi ». 

L'attività della Sottosezione Sella è 
ora più intensa. Ogni domenica gite 
nei punti ,pìù •pittoreschi delle mon­
tagne siciliane, esplorazioni S(;:f.leolo-
gìche, gite marine e gite per fami­
glia. Dall'll corrente fino aid oggi è 
stato organizzato un cam.peggio, ri­
servato ai soci e famiglie, a Portella 
della Paglia, località amena, situata 
a 600 metri di altitudine, ricca di 
montagne superiori ai 1000 metri. 

.Nel mese corrente la Sottosezione 
trasferirà la sede in piazza Castel-
nuovo, in locali amplissimi, natural­
mente ospitata dalla Sezione di Pa­
lermo. 

Plausi e adesiuni a " Lo Scarpone,, 
V 

Dott. 'Giuseppe AldegM -, Milano -r 
« Lo Scarpone », eco •"simpaticissima 
è maliosa della montagna'»-. 

Carlo Gilardi - Lecco — « ...LO 
SCARPONE mi fa rivivere gli anni 
di alpinismo, quando facevo parte 
dei' G.ÌL.A.S.C. ». 

PICCOLA POSTA! 
Ter). G. G. • Firenze — Le abbiamo spè-»„;,', 

dito il n. 13 fin dal 27. luglio, in modo^'' j 
che Ella ,non sciuperà, la « Interessante i • 
collezione »;• Il "«ignor Pasini ricambia"'-- ' 
con pari ooTdialit& i Suoi eraditi eaiuti. ' ' -, 

Direttene rniponsabile: GASPARE PASINI • ' ' -• 
'Xipografia 6. A. M. E. ^ ^ ' _•'1 

Milano '- Via flettala. 22 ' ' 'fi," .!•• ̂  

TUTTO PER LA MONTAGNA 
V iaM i l ano lSB TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
_ - ^ _ _ _ SARTORIA SPORTIVA M I L I T A R E - C I V I L E 

ROMA P I A V F 
4 Fontane 171 mmmm^ ' • •• **• • • t " 
M..>'.- t ' J i ^ ^ ^ B k Telef. 41.590 • 484.694 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F I O N D A T O N E L 1 9 0 9 

3VIA GAUDENZIO g^ 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
S A R D I I V I : lo avrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato alti ove ' 

ndate da 6 A R D I N I a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole^ . 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !... 
e A R D I N I 

solo e ^ R D I N I 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici 

opo aver provato G A R D I N I , ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e da 
6 H R D I N I si rimane sempre soddi­
sfatti 

lavori di 6 A R D I N I sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e • 

lo VEDRETE •' 

nsomma, solo cosi vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per-' 
fetto non c ' è che e H R D I N I , solo 
e n R D I N I , sempre da e f l R D I N I ' 

rtiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiimiii? 

L'impianto raiio}ele{oai[o SDIIS vetta 
del R o s a 

Ci informano in da ta 3 corrente 
che all'Osservatorio Regina Mar-
glierita, sulla vetta del Monte Ro­
sa, a 4960 metri, il dott. F . Strada, 
coadiuvato dal dott Pugliesi, ha 
.portato a termine un'installazione 
di radiofonia a onde ultra-corte. 
L'impianto provvisorio, ohe fin dal­
l'estate scorsa era in funzione a ti­
tolo sperimentale, collegante l'Os-

\ 

ESGURSIONISHIIO 
LOMBARDIA 

La Società Esourslonistl Quedoz di 
Legnano ha proceduto alla nomina 
del nuovo Consiglio, ctie è risultato 
così formato: 

Presidente: Colombo Battista; vice­
presidente: Colombo Amato; Segre- ' 
tarlo : Dimi Fievolo; Cassiere: Del­
l'Acqua Felice: ConsioUeri: .Bollini 
Remo, Bombelli Carlo, Lazzarinl Lu­
ciano. Il nuovo Consiglio, messosi 
subito al lavoro, ha stabilito il se­
guente programma di gite da effet­
tuarsi nei prossimi mesi: 

8-9 Settembre: gita al Monte Zeda; 
29-30 settembre: gita al Pizzo Tre 

Signori. 
Una comitiva di soci del Gruppo 

Escursionisti Vittoria di Milano è dal­
l ' I! corrente in accantonamento al 
rilugio Garibaldi, sull'Adamello e 
vi risiederà fino al 19 corrent^. Si 
tratta della terza manifestazione del 
genere del Gruppo Vittoria, 

-,^ -,"̂  .rÀ''.f^;v,'- yfi4^;^.' •'."'"V^Ì'^'W-w'^'-V i-"-. , " , " • " ; 
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